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ISTRUZIONI 

 

Il presente documento si compone delle seguenti sezioni: 

- Sezione 0 Dati identificativi del progetto 

- Sezione A Soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto 

- Sezione B Descrizione del progetto 

- Sezione C Articolazione esecutiva del progetto 

- Sezione D Priorità 

 

Le sezioni 0, A e B1 devono essere compilate tramite sistema online, collegandosi al seguente 

indirizzo web: https://web.regione.toscana.it/fse3/ e selezionando Formulario di presentazione 

progetti FSE e in seguito Consulta bandi/presenta progetti, effettuando la ricerca dell’avviso a cui 

si desidera di presentare la propria candidatura attraverso i parametri a disposizione. 

Non è obbligatorio compilare tutti i box del formulario. Il soggetto proponente, a seconda 

della tipologia di progetto, compilerà i campi ritenuti pertinenti indicando la dicitura “NON 

PERTINENTE” nei campi che non ritiene utili alla descrizione del progetto. 

Il formulario deve essere compilato rispettando il numero max di righe indicate in ciascun box, 

utilizzando il carattere Times New Roman.

https://web.regione.toscana.it/fse3/
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Sezione 0 Dati identificativi del progetto (compilazione on line) 

 

Sezione A Soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto (compilazione online) 

 

B.1 Informazioni generali e contestualizzazione (compilazione on line) 
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Sezione B Descrizione del progetto 

 

B.2 Architettura del Progetto e contenuti principali 

 

B.2.0 Obiettivi del progetto 

(indicare quale/i dei seguenti obiettivi persegue il progetto in accordo a quanto previsto dall’art.9 

dell’Avviso) 

■ 1. orientare gli studenti in uscita verso le opportunità post diploma con particolare attenzione ai 

percorsi ITS; 

■ 2. rafforzare le competenze STEM attraverso la promozione/implementazione/formazione delle 

discipline connesse; 

■ 3. sviluppare e sperimentare metodologie didattiche on the job ed Action learning quali la 

didattica laboratoriale/digitale/innovativa; 

■ 4. acquisire competenze digitali coerentemente alla strategia regionale Industria 4.0 nonché al 

quadro di riferimento per le competenze digitali DigComp 2.2; 

■ 5. supportare studenti in situazione di svantaggio e/o disagio; 

■ 6. promuovere procedure di valutazione/validazione delle competenze nonché la loro 

standardizzazione anche con utilizzo dell’Atlante del Lavoro e delle Professioni INAPP. 

 

 

B.2.1 Obiettivi generali del progetto 

(illustrare la coerenza degli obiettivi progettuali con quanto previsto dall’Avviso) (Max 20 righe) 

Il progetto FASHIONLAB, promosso dai partner: ISIS Valdarno (capofila), ISIS Margaritone-

Vasari, ITS MITA, Sistema Formazione & Servizi Avanzati e le imprese Closer e Albatros, intende 

rafforzare il ruolo del Polo Tecnico Professionale Oro–Moda come spazio di innovazione 

didattica, in chiave digitale e sostenibile, e di raccordo tra scuole, ITS, OF e imprese, in piena 

coerenza con gli obiettivi previsti dall’art. 9 dell’Avviso regionale. In particolare, il progetto 

persegue i seguenti obiettivi: 

• Orientamento post–diploma (ob. 1): attraverso incontri con ITS, università, accademie e 

associazioni di categoria, nonché la partecipazione al Salone dello Studente, studenti e 

studentesse delle classi IV e V saranno supportati nel compiere scelte consapevoli sul proprio 

futuro formativo e professionale. 

• Competenze STEM (ob. 2): i percorsi formativi brevi dedicati a tessuti sostenibili, materiali 

innovativi per la pelletteria e accessoristica, collegati alle discipline di scienze e tecnologia, 

consentiranno di rafforzare le competenze scientifiche e tecniche curriculari. 

• Didattica laboratoriale e digitale (ob. 3): le attività formative sono progettate secondo 

metodologie attive e di action learning, con laboratori, project work, simulazioni e casi di 

studio che favoriscono un apprendimento esperienziale e innovativo, coerente con le esigenze 

del settore moda e delle transizioni digitale e green. 

• Competenze digitali (ob. 4): corsi su Adobe, CAD, Intelligenza Artificiale, Realtà Virtuale, 

identità digitale e netiquette contribuiranno ad acquisire competenze digitali in linea con il 

quadro europeo DigComp 2.2 e con la strategia regionale Industria 4.0, rafforzando la 

preparazione tecnica e trasversale degli studenti/studentesse. 

• Inclusione (ob. 5): sono previsti percorsi specifici per i docenti su didattica inclusiva, strumenti 

compensativi e tecnologie a supporto dell’apprendimento, per garantire pari opportunità anche a 

studenti/studentesse con disabilità, svantaggio o bisogni educativi speciali. 

• Valutazione e validazione delle competenze (ob. 6): la formazione docenti include moduli 

dedicati all’uso dell’Atlante del Lavoro e delle Professioni INAPP e a procedure innovative e 

pratiche di valutazione/validazione, favorendo la standardizzazione e il riconoscimento delle 

competenze acquisite sia in ambito scolastico che extrascolastico. 
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Nel loro insieme, le attività formative e non formative concorrono a rendere il PTP un punto di 

riferimento per l’orientamento, l’innovazione didattica e il collegamento con il sistema produttivo, 

contribuendo al rafforzamento della competitività e della coesione del territorio. 

 

 

B.2.2 Struttura e logica progettuale 

(descrivere sinteticamente la struttura del progetto e dettagliare le attività previste, evidenziando la 

coerenza rispetto a quanto previsto dall’Avviso (Max 30 righe) 

La struttura progettuale integra in modo organico attività non formative di sensibilizzazione, 

orientamento e incontro con il mondo del lavoro con attività formative rivolte a 

studenti/studentesse e docenti, garantendo coerenza con le finalità dell’Avviso regionale. 

 

Le attività non formative, per un totale di 56 ore di orientamento e 8 di visite guidate, prevedono: 

• Orientamento post–diploma (ITS, università, accademie, lavoro/professioni), per 

studenti/studentesse delle classi IV e V, attraverso incontri seminariali e testimonianze dirette; 

• Partecipazione al Salone dello Studente di Firenze 2026, per favorire il contatto con 

università, ITS, accademie e imprese; 

• Visite didattiche in aziende e realtà produttive del settore moda e affini (Jackytex, Italiana 

Accessori, The Cube Archive, Open Box), con attività guidate da imprenditori e referenti 

aziendali per illustrare processi e innovazioni. 

Le attività formative per studenti/studentesse, per un totale di 210 ore, comprendono corsi su: 

• STEM e materiali innovativi per tessuti, pelletteria e accessoristica in chiave sostenibile; 

• Competenze digitali e Industria 4.0: pacchetto Adobe (Photoshop e Illustrator), CAD 

(Autocad e Investronica), Intelligenza Artificiale, realtà virtuale, identità digitale e netiquette; 

• Cittadinanza digitale e sostenibilità: percorso su sostenibilità ambientale e digitale. 

Le attività formative per docenti, per un totale di 64 ore, includono percorsi su: 

• Didattica inclusiva e tecnologie per l’apprendimento; 

• Procedure di valutazione e validazione delle competenze, con utilizzo dell’Atlante del 

Lavoro e delle Professioni INAPP; 

• Apprendistato duale e opportunità di finanziamento regionale; 

• Storytelling come metodologia didattica innovativa. 

 

La logica progettuale si fonda su tre assi strategici: 

1. Orientamento (ITS, università, lavoro, territorio) per scelte consapevoli; 

2. Formazione mirata e modulare (STEM/STEAM, digitale, sostenibilità, inclusione) per 

studenti/studentesse e docenti; 

3. Integrazione scuola–lavoro–territorio, attraverso il partenariato con l’ITS MITA e la 

collaborazione con università, imprese e associazioni di categoria. 

Tale articolazione garantisce un approccio sistemico, centrato su innovazione didattica, transizione 

digitale e green, inclusione e validazione delle competenze, rispondendo in modo diretto ai bisogni 

della scuola di domani, oltre che agli obiettivi indicati dall’Avviso regionale. 

 

B.2.2.1  Durata complessiva del progetto 

(in mesi, nel rispetto di quanto previsto dall’avviso) 

Il progetto avrà una durata complessiva di 12 mesi a decorrere dalla data di stipula della 

convenzione con la Regione Toscana, che rappresenta la data formale di avvio. 

 

 

B.2.3 Modalità di reperimento dell’utenza 

 

B.2.3.1  Modalità di reperimento e sensibilizzazione 
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(descrivere le azioni e i canali di diffusione più efficaci, rispetto alla tipologia di progetto, che si 

intendono attivare per raggiungere ed informare il più ampio numero di potenziali destinatari) 

(Max 15 righe) 

Il reperimento dei destinatari avverrà direttamente all’interno di tutte le scuole facenti parte del 

Polo Tecnico Professionale Oro e Moda, che hanno individuato come target prioritario le classi IV 

e V e i docenti tramite circolari interne, comunicazioni ufficiali pubblicate sui siti web scolastici e 

bacheche digitali, nonché mediante volantini informativi diffusi all’interno delle scuole. 

Le attività saranno differenziate in base alla tipologia, ad esempio: 

• azioni di orientamento: aperte a tutti gli studenti delle classi IV e V, con partecipazione estesa 

e non soggetta a limitazioni numeriche; 

• percorsi formativi per studenti: a numero chiuso, con selezione interna curata dai consigli di 

classe e dai referenti di istituto, in funzione della motivazione e dell’interesse verso i contenuti; 

• percorsi formativi per docenti: rivolti ai docenti degli istituti partner, con adesione su base 

volontaria e criteri di partecipazione identificati dalle dirigenze scolastiche. 

Il coinvolgimento sarà formalizzato tramite circolari interne e comunicazioni ufficiali diffuse dagli 

istituti, garantendo così la trasparenza e la massima partecipazione. 

Il supporto dei partner formativi e delle aziende garantirà, inoltre, la diffusione del progetto sul 

territorio, permettendo una sensibilizzazione maggiore rivolta anche alle famiglie, ad altri istituti 

scolastici, alla cittadinanza. 

 

B.2.3.2  Requisiti minimi di ingresso al percorso formativo (come disposto dalla D.G.R. 

n. 988 del 29/07/2019 e ss.mm.ii.) e, in caso di partecipanti stranieri, livello minimo di 

conoscenza della lingua italiana richiesto per una proficua partecipazione alle attività (Max 10 

righe) 

I destinatari saranno studenti e studentesse regolarmente iscritti alle classi IV e V degli istituti 

aderenti al PTP Oro e Moda. Per i partecipanti stranieri è richiesta una conoscenza della lingua 

italiana almeno a livello A2 QCER, elevata a B1 per le attività più specialistiche, così da garantire 

la piena comprensione dei contenuti. La valutazione dell’idoneità della competenza linguistica degli 

allievi verrà accertata direttamente dai docenti delle scuole partecipanti, attraverso un test scritto e 

una prova orale per studenti/studentesse non di madrelingua italiana. 

Destinatari del progetto saranno anche i docenti, per i quali non sono previsti requisiti minimi di 

ingresso oltre al servizio attivo presso gli istituti partner e l’interesse per il/i percorso/i proposto/i. 

La partecipazione avverrà su base volontaria, con l’adesione a seguito di avvisi emanati dalle 

rispettive dirigenze scolastiche. 

 

B.2.3.3  Eventuali requisiti di ingresso supplementari 

(specificare eventuali requisiti, ulteriori rispetto ai requisiti minimi, ritenuti opportuni sia in termini 

di maggiore età, patente di guida, titolo di studio, etc. sia attinenti al possesso di conoscenze, 

capacità o patenti/abilitazioni specifiche nonché previsti da specifiche normative 

nazionali/regionali di settore). (Max 10 righe) 

Non sono previsti requisiti generali supplementari, oltre a quelli minimi già indicati. 

Per alcune attività a carattere specialistico (es. corsi su CAD, Adobe Photoshop/Illustrator), potrà 

essere richiesta la conoscenza di base degli strumenti digitali (utilizzo del PC, sistemi operativi, 

gestione file). Tale requisito sarà verificato tramite autocertificazione e valutazione interna da parte 

dei docenti referenti, al solo fine di garantire un proficuo apprendimento. 

 

B.2.3.4  Modalità di selezione dei partecipanti 

(indicare attraverso quali procedure - criteri, metodologie e strumenti - si intende effettuare la 

selezione dei partecipanti) (Max 15 righe) 

Le attività di orientamento saranno aperte a tutti gli studenti delle classi IV e V degli istituti 

aderenti al PTP Oro e Moda. L’unico limite sarà rappresentato dalla capienza delle aule utilizzate: 
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in caso di richieste superiori, sarà cura del partenariato prevedere ulteriori edizioni per consentire la 

massima partecipazione. 

Per i corsi formativi a numero chiuso rivolti agli studenti/studentesse, la partecipazione sarà 

regolata da apposite circolari interne emanate dagli istituti, che indicheranno modalità e scadenze 

per la presentazione delle domande. Qualora le richieste superino i posti disponibili, la selezione 

terrà conto della motivazione e, per i moduli specialistici (es. CAD, Adobe, AI), del possesso di 

competenze digitali di base. 

Per i corsi rivolti ai docenti, la partecipazione sarà parimenti formalizzata tramite circolari delle 

dirigenze scolastiche con raccolta delle adesioni entro la scadenza indicata, nel rispetto dei posti 

disponibili. 

 

B.2.3.5  Procedure di accertamento delle competenze in ingresso al percorso formativo 

(indicare le modalità con cui l’organismo intende accertare che i partecipanti siano effettivamente 

in possesso delle competenze necessarie per conseguire il livello di uscita individuato) (Max 10 

righe) 

Per le attività di orientamento e per i corsi di carattere introduttivo non è previsto alcun 

accertamento specifico delle competenze in ingresso. 

Per i moduli a carattere specialistico rivolti agli studenti/studentesse (es. CAD, Adobe) sarà 

richiesta la conoscenza di base degli strumenti digitali, verificata attraverso autocertificazione degli 

studenti al momento della domanda di adesione e, se necessario, con breve colloquio orientativo da 

parte dei docenti referenti. 

Per i docenti partecipanti l’accertamento delle competenze in ingresso sarà effettuato attraverso 

un’autovalutazione iniziale, utile a calibrare i contenuti formativi sui diversi livelli di esperienza. 

 

B.2.3.6  Procedure riconoscimento di eventuali crediti in ingresso al percorso formativo 

(indicare le modalità di verifica di eventuali conoscenze/capacità tra quelle previste quali obiettivi 

del percorso formativo – già possedute dal partecipante e riconoscibili quali crediti in ingresso al 

percorso secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 988 del 29/07/2019 e ss.mm.ii.) (Max 10 righe) 

Non previste. 

 

B.2.3.7  Composizione dei nuclei di selezione per l’accertamento delle competenze e per 

il riconoscimento di eventuali crediti in ingresso (Max 5 righe) 

I nuclei di selezione e accertamento saranno composti dalla dirigenza e da docenti interni degli 

istituti partner, integrati, ove necessario, da referenti delle aziende, dell’ITS partner e dell’agenzia 

formativa. La composizione garantirà competenze sia didattiche sia tecnico-professionali, 

assicurando trasparenza e coerenza con gli obiettivi progettuali. 

 

 

B.2.4 Accompagnamento dell’utenza 

 

B.2.4.1  Accompagnamento in ingresso e in itinere 

B.2.4.1.1 Procedure di accompagnamento in ingresso e in itinere e di supporto dei partecipanti 

nell’ambito del percorso formativo 

(descrivere le attività di orientamento in ingresso e in itinere e le eventuali attività di supporto 

all’apprendimento compresi servizi di supporto per fabbisogni specifici) (Max 20 righe) 

Non sono previste attività specifiche di accompagnamento in ingresso e/o in itinere. 

 

B.2.4.1.2 Durata (specificare la durata dedicata ad attività di accompagnamento di gruppo e 

individuale) (Max 5 righe) 

--- 
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B.2.4.2  Accompagnamento in uscita (eventuale) 

B.2.4.2.1 Procedure di orientamento in uscita e/o attività di placement 

(se previste all’interno del pe 20 righe) 

Non sono previste attività specifiche di accompagnamento in uscita. 

 

B.2.4.2.2 Durata (specificare la durata dedicata alle attività di accompagnamento di gruppo e 

individuale) (Max 5 righe) 

--- 

 

B.2.4.3  Sintesi delle procedure di accompagnamento 

Procedura di 

accompagnamento 
Ore individuali Ore di gruppo Totale ore ad allievo 

In ingresso -- -- -- 

In itinere -- -- -- 

In uscita -- -- -- 

Totale -- -- -- 

 

 

B.2.5 Visite didattiche 

(se previste nel progetto, indicare il numero, le possibili destinazioni e la durata indicativa, 

evidenziandone il valore rispetto agli obiettivi formativi generali e/o ad una specifica UF) (Max 20 

righe) 

Il progetto prevede la realizzazione di n. 4 visite didattiche della durata di circa 2 ore ciascuna, 

finalizzate a integrare l’apprendimento in aula con esperienze dirette nei contesti produttivi e 

creativi del settore moda e comunicazione (si vedano schede specifiche in sezione C3 del 

Formulario). 

Le destinazioni individuate sono: 

• Jackytex (produzione tessuti), per osservare i processi di lavorazione e conoscere le 

innovazioni legate ai materiali; 

• Italiana Accessori (decorazione di pelletteria, abbigliamento e calzature), per approfondire il 

ruolo della componentistica e degli accessori all’interno della filiera moda e pelletteria; 

• The Cube Archive (archivio di stile e tendenze), per esplorare come la ricerca storica e l’analisi 

dei trend influenzino progettazione e creatività; 

• Open Box (grafica pubblicitaria), per comprendere le connessioni tra moda, comunicazione 

visiva e promozione del prodotto. 

Le visite saranno guidate direttamente dall’imprenditore o da un responsabile/referente aziendale, 

che accompagnerà gli studenti/studentesse lungo il percorso produttivo o creativo, fornendo 

spiegazioni sui processi, condividendo esperienze professionali e rispondendo alle domande. 

Gli obiettivi didattici sono: favorire la conoscenza diretta delle realtà produttive, sviluppare 

consapevolezza sulle professioni della filiera e collegare i contenuti dei percorsi formativi (STEM, 

STEAM, digitale, sostenibilità) con applicazioni concrete. 

I risultati attesi riguardano il rafforzamento delle competenze trasversali (spirito critico, capacità di 

osservazione, orientamento al lavoro) e la valorizzazione del collegamento scuola–impresa. 

 

 

B.2.6 Dotazioni ai partecipanti 

B.2.6.1  Materiale didattico (indicare il materiale didattico ad uso individuale e collettivo) 

Tipologia e caratteristiche Quantità 

Dispense, slides, documenti verranno condivisi su piattaforma Google  1 copia ad allievo 



 

Pagina 10 di 10 

(verrà fornito materiale cartaceo solo per esigenze particolari) 

  

  

 

B.2.6.2  Vitto dei partecipanti (se previsto, indicare le modalità organizzative) (Max 5 

righe) 

Non previsto 

 

B.2.6.3  Indumenti protettivi 

(indicare la tipologia di indumenti protettivi che saranno forniti agli allievi, se necessari per la 

tipologia di attività prevista) 

Tipologia e caratteristiche Quantità 

Eventuali indumenti/dispositivi protettivi utili a proteggere gli allievi durante 

le visite in azienda o le attività di stage, nel rispetto della normativa per la 

sicurezza. 

 

In base alle necessità 

  

  

 

B.2.6.4  Attrezzature didattiche 

(indicare le principali attrezzature da utilizzare con finalità didattiche ad uso individuale e 

collettivo) 

Tipologia 
Uso (Individ./ 

Coll.) 
Quantità 

Soggetto attuatore 

che rende 

disponibile la 

risorsa (1) 
POSTAZIONE PC CON SOFTWARE CAD (Autocad e 

Investronica) 
Individuale 20 ISIS VALDARNO 

POSTAZIONI PC DOTATE DI PACCHETTO ADOBE 

(Photoshop e Illustrator) 
Individuale 10 ISIS VALDARNO 

VISORI META QUEST 2 E 3  

 
Individuale 10 ISIS VALDARNO 

SOFTWARE KALEDO STYLE: FASHION DESIGN 

TECNICO LECTRA  

 

collettivo 1 ISIS VALDARNO 

SCHERMO INTERATTIVO  

 

collettivo 5 ISIS VALDARNO 

PLOTTER  

DA SPAMPA MIRA F.K. 180 2H HP  

collettivo 1 ISIS VALDARNO 

PLOTTER  

DA SPAMPA ROLAND VERSA STUDIO GS 2/24 

collettivo 1 ISIS VALDARNO 

WORKSTATION PROCESSO i7 CON PROGRAMMI DI 

EDITING AUDIO E VIDEO  

collettivo 7 ISIS VALDARNO 

WORKSTATION PROCESSORE i9 CON PROGRAMMI 

CUBASE E De Vinci Resolve  

collettivo 1 ISIS VALDARNO 

SET DI MISCROFONI CON BATTERIA  
collettivo 2 ISIS VALDARNO 

SET MICROFONI RADIO DJI E RODE PER 

TELECAMERE 

collettivo 2 ISIS VALDARNO 

MICROFONI RADIO SISTEMA SHURE  
collettivo 2 ISIS VALDARNO 
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TELECAMERE SONY-PANASONIC-CANNON-DJI-GO-

PRO 

collettivo 5 ISIS VALDARNO 

POSTAZIONI PC DOTATE DI PACCHETTO ADOBE 

(Photoshop, Illustrator, Indesign, Premiere) 

Individuale 20 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

DIGITAL BOARD COLLEGATA ALLA POSTAZIONE 

DOCENTE 

collettivo 1 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

STAMPANTE AD ALTA DEFINIZIONE A GETTO 

D’INCHIOSTRO PER STAMPE FOTOGRAFICHE 

collettivo 1 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

KIT PER STAMPA SU STOFFA (completo di pressa) 
collettivo 1 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

SET AUDIO HOME THEATRE 
collettivo 1 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

MACCHINA FOTOGRAFICA DIGITALE 

PROFESSIONALE 

collettivo 1 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

POSTAZIONE PC CON SOFTWARE CAD (Autocad e 

Solidworks) 

Individuale 20 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

VIDEOPROIETTORE 
collettivo 1 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

SISTEMA AUDIO-VIDEO-MICROFONO PER 

CONFERENZE 

collettivo 1 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

LIM per proiettare slides e contenuti interattivi 
collettivo 1 ISIS MARGARITONE-

VASARI 

(1) Compilare solo nel caso di Partenariato /Consorzio/ Fondazione/Rete di Imprese, indicando 

il nome del soggetto che mette a disposizione la risorsa 

 

B.2.6.5  Caratteristiche e qualità delle attrezzature didattiche (Max 5 righe) 

Tutte le dotazioni tecnologiche messe a disposizione sono di ultima generazione e costantemente 

aggiornate, al fine di garantire agli studenti l’acquisizione di competenze altamente spendibili nel 

mondo del lavoro.  

 

Le attrezzature sono in linea con le tecnologie attualmente utilizzate nelle aziende, favorendo così 

un efficace raccordo tra formazione e realtà produttiva  

 

Le attrezzature e le tecnologie didattiche indicate saranno utilizzate al fine di facilitare il processo di 

insegnamento/apprendimento e si configurano come “interattive”, capaci cioè di determinare 

interazioni comunicative tra insegnante/macchina/allievo. 

 

Le aule e i laboratori necessari allo svolgimento delle attività didattiche contengono tutta la 

strumentazione necessaria allo svolgimento delle stesse, rispettando i requisiti minimi di sicurezza. 

 

B.2.7 Prove di verifica finale 

Il progetto formativo prende a riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali ed è 

finalizzato al rilascio di attestato di qualifica o certificato di competenze o attestato ad esito 

positivo: 

 SI 

Compilare la sezione B.2.7.1 

■ NO 

Compilare la sezione B.2.7.2 
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B.2.7.1  Articolazione e struttura delle prove di verifica 

(descrivere l’architettura complessiva delle prove di verifica finalizzate al rilascio di attestato di 

qualifica/ certificato di competenze / attestato ad esito positivo) (Max 20 righe) 

AdA/UC oggetto di valutazione: 

 

Tipologie di prove (prove tecnico-pratiche, colloquio, eventuali altre prove di tipo oggettivo): 

 

Finalità e obiettivi per ciascuna tipologia di prova sopra descritta: 

 

Modalità di svolgimento di ciascuna prova: 

 

Tempi di somministrazione di ciascuna prova: 

 

Punteggio massimo teorico e minimo (soglia) per il rilascio della certificazione: 

 

Peso percentuale di ciascuna prova rispetto al punteggio massimo teorico: 

 

Strumenti a disposizione della Commissione per la valutazione delle prestazioni effettuate dai 

candidati (griglie di analisi, schede di osservazione, etc.): 

 

 

B.2.7.2  Articolazione e struttura delle prove di verifica 

(descrivere l’architettura complessiva delle prove di verifica, se previste, nei casi diversi dal 

B.2.7.1) (Max 10 righe) 

Le prove di verifica sono finalizzate a consolidare e valorizzare le competenze acquisite, con 

modalità differenziate per studenti/esse e docenti. Per gli studenti/esse: Le verifiche prevedono 

esercitazioni pratiche, test a risposta chiusa o aperta e brevi colloqui per stimolare riflessione critica. 

Gli esiti saranno registrati in griglie di valutazione condivise con i docenti delle discipline di 

riferimento e contribuiranno ad arricchire la valutazione scolastica. Per i docenti: Le verifiche 

saranno articolate come prove di tipo applicativo e riflessivo, con analisi di casi studio ed 

esercitazioni pratiche. In questo caso la valutazione si traduce in evidenze di partecipazione attiva e 

di trasferibilità nella didattica quotidiana. Per i corsi Strumenti di CAD: Autocad e Investronica e 

Pacchetto Adobe: Photoshop e Illustrator, al termine è previsto il rilascio di Dichiarazione di 

Apprendimento ai sensi della normativa regionale vigente D.G.R. 281/2024, in coerenza con gli 

standard minimi regionali. 

 

 

B.2.8 Monitoraggio del progetto e valutazione finale 

(descrivere le modalità di rilevazione dell’andamento in itinere del progetto e le modalità di analisi 

degli esiti dello stesso, precisando chi svolge le relative funzioni) (Max 15 righe) 

Il monitoraggio sarà curato dal capofila, in collaborazione con i partner di progetto. 

Indicatori quantitativi: 

• coinvolgimento complessivo di almeno 500 studenti/studentesse delle classi IV e V; 

• partecipazione di almeno 30 docenti ai percorsi formativi; 

• realizzazione del 100% delle visite didattiche e delle azioni di orientamento programmate; 

• tasso di frequenza superiore all’80% delle ore previste per ciascun modulo; 

• completamento positivo di almeno l’80% dei partecipanti iscritti ai corsi. 

Indicatori qualitativi: 

• livello di soddisfazione pari ad almeno l’80% dei partecipanti (studenti/studentesse e docenti) 

rilevato tramite questionari in itinere e finali; 
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• percezione dell’impatto delle attività sulle discipline scolastiche e sulla consapevolezza delle 

opportunità post-diploma (focus group e griglie di osservazione dei docenti tutor). 

Strumenti: registri presenze, griglie di osservazione di docenti e tutor, questionari, report periodici. 

La responsabilità del monitoraggio sarà affidata a un gruppo composto da referenti scolastici e 

dell’OF, che analizzerà i dati raccolti e redigerà il report finale con proposte di miglioramento. 

 

 

B.2.9 Disseminazione 

(esplicitare i meccanismi dell’eventuale disseminazione dell’idea progettuale e/o dei suoi risultati, 

specificando prodotti e/o manifestazioni previste e la loro coerenza e opportunità in riferimento al 

progetto, il pubblico di riferimento) (Max 15 righe) 

La disseminazione dei risultati sarà realizzata tramite diverse azioni di comunicazione e 

condivisione. 

All’interno delle scuole, i risultati saranno condivisi nei Consigli di classe e nel Collegio docenti, 

così da favorire l’integrazione delle esperienze progettuali nella didattica ordinaria e stimolare la 

riflessione collegiale sulle metodologie e i contenuti emersi. Saranno, inoltre, valorizzati durante gli 

Open Day come esempi di buone pratiche da mostrare a studenti/studentesse e famiglie: in queste 

occasioni alcuni/e studenti/studentesse partecipanti potranno raccontare direttamente la propria 

esperienza, dando valore alla voce dei protagonisti e stimolando la motivazione dei futuri iscritti. 

A livello territoriale, sarà organizzato un evento pubblico di restituzione aperto a istituzioni locali, 

imprese, enti di formazione, altre scuole, associazioni e famiglie. L’evento prevede la presentazione 

dei prodotti del progetto (materiali digitali, report, testimonianze), con il coinvolgimento attivo di 

studenti/studentesse e docenti che illustreranno i percorsi svolti e i risultati raggiunti. Questo 

momento costituirà un’occasione di confronto per rafforzare il dialogo tra scuola, mondo del lavoro 

e comunità, valorizzando il ruolo del PTP Oro-moda come risorsa per il territorio. 

La diffusione sarà supportata anche da pubblicazioni sui siti web istituzionali e sui canali social dei 

partner, in coerenza con gli obiettivi di trasparenza e valorizzazione dei soggetti coinvolti. 
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B.3 Progettazione dell’attività formativa 

Se il progetto prevede più di una attività formativa la Sezione B.3 va replicata per ciascuna 

attività 

 

B.3.1 Standard di riferimento per la progettazione dell’attività formativa 

□ Repertorio Regionale delle Figure Professionali: progettazione di percorso finalizzato 

all’acquisizione di competenze relative ad intere figure professionali o intere Aree di attività: 

rilascio di attestato di qualifica o certificato di competenze 

 1 figura professionale Compilare la sezione B.3.2 

 1 o più Aree di Attività/UC Compilare la sezione B.3.3 

 

□ Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata: progettazione di percorso 

finalizzato all’acquisizione di competenze/aree di sapere/contenuti di profilo/percorso 

regolamentato: rilascio di attestato di qualifica - Compilare la sezione B.3.4 

 

■ Altro percorso: progettazione di percorso finalizzato all’acquisizione di singole 

capacità/conoscenze di una o più Area di Attività/UC e di singole capacità/conoscenze non 

correlati a nessuna Area di Attività/UC: rilascio di dichiarazione degli apprendimenti o 

attestato di frequenza - Compilare la sezione B.3.5 

 

 

B.3.2 Il progetto formativo prende a riferimento una Figura professionale del Repertorio 

Regionale delle Figure Professionali 

 

B.3.2.1  Indicazioni relative alla Figura professionale del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

Denominazione e codice numerico identificativo della figura 

 

 

Denominazione, codice numerico e durata Aree di Attività/UC che compongono la figura (incluse le 

eventuali competenze chiave): 
Denominazione Cod. numerico Durata (n.ro ore) 

Competenze chiave   

1)   

2)   

….   

AdA/UC   

1)   

2)   

…   

Totale   

 

 

Si prevede l’integrazione aggiuntiva di una o più Aree di Attività/UC1? 

 NO 

 SI (compilare la denominazione e durata Area di Attività/UC sottostante) 

 

Motivare la scelta di integrare il riferimento alla figura professionale attraverso l’indicazione 

aggiuntiva di una o più Aree di Attività/UC (Max 5 righe): 

 
1 Il numero di Aree di Attività/UC individuate come riferimento aggiuntivo rispetto a quelle previste dalla figura che costituisce lo standard 

professionale minimo deve essere inferiore o pari ad un quarto del numero di Aree di Attività/UC che caratterizzano la figura di riferimento. Le 
eventuali Aree di Attività/UC aggiuntive devono essere presenti all’interno del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. 
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Denominazione e durata Area di Attività/UC aggiuntive: 

Denominazione Durata (n.ro ore) 

1)  

2)  

  

Totale  

 

Si prevede l’integrazione aggiuntiva di conoscenze e/o capacità? 

 NO 

 SI (compilare le tabelle sottostanti) 

 

Motivare la scelta di integrare il riferimento all’Area di Attività attraverso l’indicazione aggiuntiva 

di una o più conoscenze/capacità e indicarne la durata complessiva in ore (Max 5 righe) 

 

 

Conoscenze aggiuntive 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1  
□ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC: ________________________ 

2  
□ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC: ________________________ 

…   

N°   

 

Capacità aggiuntive 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1  □ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC: ________________________ 

2  □ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC: ________________________ 

…   

N°   

 

Tipologia di attestato di qualifica professionale che si prevede di rilasciare in esito al percorso 

formativo: 

 Qualifica di “Addetto” - Livello 3 EQF: percorsi rivolti a giovani che devono adempiere al 

diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione professionale 

 Qualifica di “Addetto” - Livello 3 EQF: percorsi rivolti a persone che hanno adempiuto al 

diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione professionale 

 Qualifica di “Tecnico” - Livello 4 EQF 

 Qualifica di “Tecnico” - Livello 5 EQF 

 Qualifica di “Responsabile” - Livello 4 EQF 

 Qualifica di “Responsabile” - Livello 5 EQF 

 

 

B.3.3 Il progetto formativo prende a riferimento una o più Aree di Attività (AdA)/UC del 

Repertorio Regionale delle Figure 

 

Numero di Aree di Attività _________ 
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Denominazione, codice numerico e durata Aree di Attività/UC (incluse le eventuali competenze 

chiave): 

Denominazione 
Cod. 

numerico 

Durata 

(n.ro ore) 

Denominazione della 

figura di riferimento 

dell’AdA/UC 

Competenze chiave    

1)    

2)    

….    

AdA/UC    

1)    

2)    

…    

Totale    

 

Si prevede l’integrazione aggiuntiva di conoscenze e/o capacità? 

 NO 

 SI (compilare le tabelle sottostanti) 

 

Motivare la scelta di integrare il riferimento all’Area di Attività attraverso l’indicazione aggiuntiva 

di una o più conoscenze/capacità e indicarne la durata complessiva in ore (Max 5 righe) 

 

 

Conoscenze aggiuntive 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1  
□ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC: ________________________ 

2  
□ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC: ________________________ 

…   

N°   

 

Capacità aggiuntive 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1  □ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC: ________________________ 

2  □ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC: ________________________ 

…   

N°   

 

 

B.3.4 Il progetto formativo prende a riferimento il Repertorio Regionale della Formazione 

Regolamentata: 

 

Denominazione e codice numerico identificativo del profilo professionale 

Denominazione Codice del profilo professionale 

  

 

“Dovuto per legge” 

 NO 

 SI 
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Tipologia di attestato che si prevede di rilasciare in esito al percorso formativo: 

 Qualifica di “Addetto” - Livello europeo 2: percorsi rivolti a persone che hanno adempiuto 

al diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione professionale 

 Qualifica di “Addetto” - Livello europeo 3: percorsi rivolti a giovani che devono adempiere 

al diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione professionale 

 Qualifica di “Tecnico qualificato” - Livello europeo 3 

 Qualifica di “Tecnico esperto” - Livello europeo 4 

 Qualifica di “Esperto” - Livello europeo 5 

 Qualifica di “Specialista” - Livello europeo 5 

 Attestato di frequenza 

 Attestato ad esito positivo 

 

 

1 - Soluzioni innovative per l'inclusione (2 corsi – Target: Docenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Soluzioni innovative per l'inclusione 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Quadro normativo nazionale ed europeo 

sull’inclusione scolastica 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Principi di universal design for learning (UDL) e 

didattica accessibile 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Strumenti digitali compensativi e piattaforme inclusive □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Metodologie didattiche innovative (storytelling, 

cooperative learning, peer tutoring, flipped classroom) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

5 Best practice europee in materia di inclusione 

scolastica e digitale 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 

 

Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Progettare attività didattiche inclusive e accessibili □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 
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2 Utilizzare strumenti tecnologici a supporto di 

studenti/studentesse con bisogni educativi speciali 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Adattare materiali e percorsi formativi alle diverse 

esigenze della classe 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Integrare metodologie attive per favorire la 

partecipazione di tutti/e 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

5 Trasferire nella pratica scolastica modelli e soluzioni 

sperimentati in contesti europei 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

2 - Procedure di valutazione e validazione competenze (2 corsi – Target: Docenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Procedure di valutazione e validazione competenze 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Normativa nazionale e quadro europeo su validazione 

e certificazione delle competenze 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Struttura e funzioni dell’atlante del lavoro e delle 

professioni (INAPP) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Metodologie e strumenti di valutazione (rubriche, 

griglie, osservazioni strutturate) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Processi di riconoscimento e validazione in ambito 

scolastico e formativo 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 

 

Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 
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1 Utilizzare l’Atlante del Lavoro per identificare figure 

professionali, ADA e competenze 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Costruire rubriche valutative e griglie coerenti con gli 

standard europei e nazionali 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Applicare procedure trasparenti per la valutazione e 

validazione di competenze 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Collegare i percorsi scolastici ai profili professionali e 

ai fabbisogni del territorio 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

3 - Apprendistato Duale (2 corsi – Target: Docenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Apprendistato Duale 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Quadro normativo nazionale (D.Lgs. 81/2015) e 

regionale in materia di apprendistato 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Tipologie di apprendistato (I, II e III livello) e relative 

caratteristiche 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Opportunità e vantaggi del modello duale per 

studenti/studentesse, scuole e imprese 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Possibilità di finanziamento tramite bandi regionali 

FSE+, voucher e incentivi per le imprese 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

5 Ruoli e responsabilità di scuola, tutor scolastico e 

aziendale 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 

 

Capacità 
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N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Progettare percorsi duali scuola–impresa; 

 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Orientare studenti/studentesse e famiglie sulle 

opportunità offerte dall’apprendistato; 

 

□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Utilizzare strumenti e piattaforme regionali per 

attivare percorsi e accedere a finanziamenti; 

 

□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Collaborare efficacemente con imprese, ITS e agenzie 

formative per la definizione di percorsi duali. 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

4 - Storytelling per la didattica (2 corsi – Target: Docenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Storytelling per la didattica 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Principi e caratteristiche dello storytelling didattico □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Strumenti digitali a supporto della narrazione 

(presentazioni multimediali, podcast, video, social 

storytelling) 

□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Tecniche narrative applicabili ai diversi contesti 

educativi 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Esempi e buone pratiche di storytelling in ambito 

scolastico ed europeo 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 

 

Capacità 
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N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Progettare attività didattiche basate sulla narrazione □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Utilizzare linguaggi narrativi (testuali, visivi, 

multimediali) per veicolare contenuti disciplinari 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Integrare strumenti digitali e metodologie narrative 

nella propria didattica 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Stimolare la creatività e la partecipazione attiva degli 

studenti/studentesse attraverso storie, role play e 

simulazioni 

□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

5 - Il pacchetto Adobe: focus su Photoshop e Illustrator (2 corsi – Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Il pacchetto Adobe: focus su Photoshop e Illustrator 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del 

RRFP 

1 Tecniche di postproduzione digitale fondamentali per 

l'elaborazione, il trattamento e l'editing di immagini 

fotografiche 
■ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC Realizzazione di 

immagini fotografiche (UC 1916) 

2 Tecniche avanzate di postproduzione digitale per la risoluzione 

di problemi complessi di edizione delle immagini; 

3 Teoria della composizione e percezione visiva per la 

comprensione e la corretta acquisizione di immagini 

fotografiche 

4 Criteri di suddivisione dello spazio e delle regole di 

composizione e impaginazione 
■ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC Realizzazione di 

prodotti grafico- editoriali (UC 1919) 

5 Elementi tecnici per il trattamento dei testi, delle immagini, 

delle gabbie e grafici 

6 Progettazione grafica: schizzo, bozzetto, modello, menabò. 

Durata complessiva N.ore: 16 
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Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del 

RRFP 

1 Editare tramite software le immagini fotografiche 

■ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC Realizzazione di 

immagini fotografiche (UC 1916) 

2 Gestire operativamente le fasi di produzione monitorando lo 

stato di attuazione 

3 Organizzare le informazioni documentali per una corretta 

pianificazione del lavoro 

4 Applicare tecniche di impaginazione degli stampati e dei 

prodotti multimediali 
■ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC Realizzazione di 

prodotti grafico- editoriali (UC 1919) 

5 Scegliere i formati dei file per la grafica 

6 Utilizzare software per l'impaginazione e l'elaborazione grafica 

Durata complessiva N.ore: 24 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

■ Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

 Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

 

6 - Intelligenza Artificiale: strumenti e opportunità (2 corsi – Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Intelligenza Artificiale: strumenti e opportunità 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Principi di base dell’AI e del machine learning □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Principali strumenti e applicazioni di AI disponibili 

gratuitamente o a basso costo 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Usi dell’AI nel settore moda, design e comunicazione □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Aspetti etici, legali e sociali legati all’impiego dell’AI □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 4 
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Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Utilizzare strumenti di AI per generare testi, immagini 

e contenuti digitali 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Integrare applicazioni AI in progetti scolastici e 

creativi 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Analizzare criticamente opportunità e limiti delle 

soluzioni di AI 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Presentare elaborati che uniscono competenze 

disciplinari e strumenti di AI 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 8 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

 

7 - Visori VR: utilizzo per la professione (1 corso – Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Visori VR: utilizzo per la professione 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Principi di funzionamento della realtà virtuale □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Panoramica dei principali visori e applicazioni 

disponibili 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Casi d’uso della VR in diversi settori (formazione, 

moda, design, turismo, industria) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Aspetti legati a inclusione, accessibilità e sicurezza 

nell’uso della VR 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 
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Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Utilizzare in autonomia un visore VR e le relative 

applicazioni 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Navigare in ambienti virtuali interattivi □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Applicare la VR a progetti scolastici e creativi □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Valutare opportunità e limiti della tecnologia in 

relazione ai diversi settori professionali 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 7 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

 

8 - Strumenti di CAD: Audocad e Investronica (1 corso – Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Strumenti di CAD: Audocad e Investronica 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del 

RRFP 

1 Elementi di disegno del figurino di moda per la comprensione 

dei disegni dello stile ■ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC Realizzazione dei 

cartamodelli (UC 728) 
2 Tecniche di costruzione e sviluppo dei cartamodelli e sistemi 

CAD di progettazione e rappresentazione grafica 

bidimensionale di pelletteria, per la produzione di cartamodelli 

4 Elementi di disegno del figurino di moda, per la comprensione 

dei disegni dello stile 

Tecniche di costruzione e sviluppo dei cartamodelli e sistemi 

CAD di progettazione e rappresentazione grafica 

bidimensionale di articoli di abbigliamento, per la produzione 

di cartamodelli. 

■ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC Realizzazione dei 

cartamodelli (UC 989) 

Durata complessiva N.ore: 16 

 

Capacità 
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N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del 

RRFP 

1 Gestire le schede-modello, contenenti le informazioni 

stilistiche, tecniche e di avanzamento, provvedendo al loro 

aggiornamento in collaborazione con stile, sviluppo prodotto, 

ufficio tecnico 
■ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC Realizzazione dei 

cartamodelli (UC 728) 2 Identificare forma, proporzioni e misure dell'articolo, 

individuandone i particolari costruttivi, predisponendo la 

relativa scheda-modello 

3 Gestire le schede-modello, contenenti le informazioni 

stilistiche, tecniche e di avanzamento, provvedendo al loro 

aggiornamento in collaborazione con stile, sviluppo prodotto, 

ufficio tecnico 
■ SI                                           □  NO 

Denominazione AdA/UC Realizzazione dei 

cartamodelli (UC 989) 4 Identificare forma, proporzioni e misure dell'articolo, 

individuandone i particolari costruttivi, predisponendo la 

relativa scheda-modello 

Durata complessiva N.ore: 24 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

■ Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

 Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

 

9 - Identità digitale e netiquette (2 corsi – Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Identità digitale e netiquette 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Definizione di identità digitale e strumenti disponibili 

(SPID, CIE, CNS) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Principi di cittadinanza digitale e diritti/doveri online □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Regole di comportamento in rete (netiquette) □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Rischi legati alla gestione dei dati personali e 

sicurezza informatica 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 
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Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Attivare e utilizzare strumenti di identità digitale per 

accedere ai servizi online 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Riconoscere comportamenti corretti e scorretti in rete □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Applicare regole di netiquette nelle interazioni digitali 

(social, e-mail, piattaforme scolastiche) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Proteggere i propri dati personali e utilizzare in modo 

sicuro le risorse digitali 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

 

10 - Sostenibilità ambientale e digitale (2 corsi – Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

Sostenibilità ambientale e digitale 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Concetti di sostenibilità ambientale, sviluppo 

sostenibile ed economia circolare 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Ruolo delle tecnologie digitali nella riduzione degli 

impatti ambientali 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Esempi di buone pratiche a livello europeo e 

internazionale 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Rischi legati alla “impronta digitale” (consumo 

energetico, rifiuti elettronici) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 
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Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Riconoscere e descrivere pratiche sostenibili in 

contesti scolastici e professionali 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Utilizzare strumenti digitali per monitorare e ridurre 

consumi e sprechi 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Adottare comportamenti consapevoli rispetto 

all’ambiente e al digitale 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Trasferire le conoscenze acquisite alle discipline 

scolastiche e alla vita quotidiana 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

 

11 - STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: i tessuti per l'abbigliamento sostenibile (1 

corso – Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: i tessuti per l'abbigliamento sostenibile 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Proprietà delle principali fibre tessili naturali, 

artificiali e sintetiche 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Innovazioni nei tessuti sostenibili (biomateriali, tessuti 

riciclati, rigenerati, tecnici) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Concetti base di ciclo di vita del prodotto (LCA) e 

impatto ambientale delle diverse fasi di produzione 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Differenza tra pratiche realmente sostenibili e 

fenomeno del greenwashing 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 
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5 Esempi di ricerca e sperimentazione nel settore moda e 

tessile 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 

 

Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Riconoscere e classificare diverse tipologie di tessuti 

sulla base delle loro proprietà 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Analizzare criticamente l’impatto ambientale dei 

materiali tessili 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Collegare conoscenze scientifiche (chimica, fisica, 

scienze dei materiali) all’uso dei tessuti nella moda 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Applicare criteri di sostenibilità nella valutazione di 

materiali e processi 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

5 Utilizzare un linguaggio tecnico adeguato a descrivere 

tessuti e innovazioni 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

12 - STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: materiali innovativi per la sostenibilità 

nella pelletteria (1 corso – Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: materiali innovativi per la sostenibilità 

nella pelletteria 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Caratteristiche delle pelli tradizionali (ciclo conciario, 

trattamenti e impatti ambientali) 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 
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2 Materiali alternativi e innovativi: biopelli, materiali 

vegetali, riciclati e tecnici 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Concetti base di economia circolare e certificazioni di 

sostenibilità per il settore pelletteria 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Principali innovazioni tecnologiche applicate al settore 

(nano-tecnologie, rivestimenti ecocompatibili, nuovi 

processi di concia). 

□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 

 

Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Riconoscere e descrivere le proprietà dei diversi 

materiali utilizzati nella pelletteria 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Valutare criticamente i vantaggi e i limiti dei materiali 

innovativi in termini di sostenibilità e performance 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Collegare le conoscenze scientifiche di base (chimica, 

biologia, scienze dei materiali) alle applicazioni 

pratiche nella filiera della pelletteria 

□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Applicare criteri di sostenibilità nell’analisi dei 

materiali, distinguendo soluzioni reali da pratiche di 

greenwashing 

□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

13 - STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: accessoristica in chiave sostenibile (1 corso 

– Target: Studenti) 

 

B.3.5 Altro percorso 

 finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze di una o più Aree di Attività 

■ finalizzato all’acquisizione di singole capacità/conoscenze non correlate a nessuna Area di 

Attività 

Compilare le sezioni B.3.5.1 e B.3.5.2 

 

B.3.5.1  Denominazione del percorso formativo 

STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: accessoristica in chiave sostenibile 

 

B.3.5.2  Indicazione delle conoscenze e capacità 

 

Conoscenze 
N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Materiali tradizionali per accessori moda (metalli, 

plastiche, leghe)  
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 
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2 Materiali innovativi e sostenibili: metalli riciclati, 

bioplastiche, materiali compositi eco-friendly 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Tecniche produttive e finiture a basso impatto 

ambientale 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Principi di economia circolare applicati 

all’accessoristica 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

5 Certificazioni ambientali e sociali □ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 3 

 

Capacità 
N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP 

1 Riconoscere e descrivere i diversi materiali utilizzati in 

accessoristica 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

2 Valutare le proprietà tecniche e ambientali dei 

materiali innovativi 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

3 Collegare le conoscenze stem ai processi produttivi 

reali 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

4 Applicare criteri di sostenibilità nella valutazione dei 

materiali e delle tecniche di lavorazione 
□ SI                                           ■  NO 

Denominazione AdA/UC 

________________________ 

Durata complessiva N.ore: 5 

 

Tipologia di attestazione che si prevede di rilasciare al termine del percorso formativo: 

 Dichiarazione degli apprendimenti (nel caso in cui il progetto formativo prenda a 

riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle Figure Professionali) 

■ Attestato di frequenza (negli altri casi) 

 

 

 

B.3.6 Stage 

(in caso di attività formative per le quali la normativa prevede la realizzazione di stage o nel caso 

esso sia comunque previsto dal progetto, indicare gli obiettivi, la durata, le modalità organizzative 

e di attuazione) (Max 20 righe) 

Non previsto 

 

B.3.6.1  Imprese che si sono dichiarate disponibili ad accogliere gli allievi in stage 

(allegare lettere di disponibilità) 

Nome Impresa Settore di attività N° 

dipendenti 

N° 

stagisti 

    

    

  Tot. Tot. 
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B.4 Risorse da impiegare nel progetto 

 

B.4.1 Risorse umane (compilare una riga per ogni persona – da elencare in ordine alfabetico - coinvolta nell'attuazione del progetto 

secondo l’articolazione di cui alle seguenti tabelle A e B) (1) 

 

TABELLA A - Risorse umane che svolgono funzioni di docenza, codocenza, tutoraggio, e orientamento 

 
Nome e 

cognome 
Funzione 

Provenienza dal mondo 

della produzione o 

professioni, dal settore 

dell’istruzione, della 

formazione, ecc 

Anni di 

esperienza 

nella 

disciplina/att

ività da 

svolgere nel 

progetto 

Ore 

Senior/ 

Junior 

/Fascia 

Soggetto attuatore 

che rende 

disponibile la risorsa 

(2) 

Personale 

interno/ 

esterno 

(3) 

UF 

interes

sata 

Disciplina 

           

1 Alda Roggi Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 20 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 2  

Strumenti di 

CAD: Autocad 

Investronica 

2 
Alessandro 

Bencivenni  
Docenza 

Proveniente dal settore 

dell’istruzione 
>8 12 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Intelligenza 

artificiale: 

strumenti e 

opportunità - 

Valdarno 

3 Angela Lisi  Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 15 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 2 

Il pacchetto 

Adobe: focus su 

Photoshop e 

Illustrator - 

Valdarno 

4 Angela Lisi  Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

STEM e nuove 

tecnologie e 

materiali per la 

moda: i tessuti 

per 

l’abbigliamento 

sostenibile 

5 Angela Lisi  Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

STEM e nuove 

tecnologie e 

materiali per la 



 

Pagina 32 di 32 

moda: materiali 

innovativi per la 

sostenibilità 

nella pelletteria 

6 Angela Lisi  Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

STEM e nuove 

tecnologie e 

materiali per la 

moda: 

accessoristica in 

chiave 

sostenibile 

7 
Beatrice 

Bettini 
Docenza 

Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Procedure di 

validazione e 

validazione 

competenze – 

Valdarno  

8 
Beatrice 

Bettini 
Docenza 

Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Procedure di 

validazione e 

validazione 

competenze – 

Arezzo  

9 Daniele Gelli Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 40 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 2 

Il pacchetto 

Adobe: focus su 

Photoshop e 

Illustrator - 

Arezzo 

10 
Elena 

Garofano 
Docenza 

Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1  

Soluzioni 

innovative per 

l’inclusione - 

Valdarno 

11 
Elena 

Garofano 
Docenza 

Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1  

Soluzioni 

innovative per 

l’inclusione - 

Valdarno 

12 
Elena 

Garofano 
Docenza 

Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1  

Apprendistato 

duale - Valdarno 

13 
Elena 

Garofano 
Docenza 

Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1  

Apprendistato 

duale - Arezzo 
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14 

 

Gianfranco 

Marrelli 
Docenza 

Proveniente dal settore 

dell’istruzione 
>8 10 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Visori VR: 

utilizzo per la 

professione 

15 Giulia Cartocci  Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Identità digitale 

e netiquette - 

Valdarno 

16 Giulia Cartocci  Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Identità digitale 

e netiquette - 

Arezzo 

17 Irene Casini Tutoraggio  

Proveniente dal mondo 

della formazione 

professionale 

<8 80 Junior 
Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Interna    

18 
Nicola 

Impallomeni 
Docenza 

Proveniente dal settore 

dell’istruzione 
>8 15 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Il pacchetto 

Adobe: focus su 

Photoshop e 

Illustrator - 

Valdarno 

19 
Nicola 

Impallomeni 
Docenza 

Proveniente dal settore 

dell’istruzione 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Sostenibilità 

ambientale e 

digitale - 

Valdarno 

20 Paolo Corsi Docenza 
Proveniente dal settore 

dell’istruzione 
>8 10 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno 

UF 1 

UF 2  

Il pacchetto 

Adobe: focus su 

Photoshop e 

Illustrator - 

Valdarno 

21 Serena Barbi Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
>8 20 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1  

Strumenti di 

CAD: Autocad 

Investronica 

22 Simone Cini Docenza 
Proveniente dal settore 

dell’istruzione 
>8 8 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Sostenibilità 

ambientale e 

digitale - 

Arezzo 

23 
Tiziano 

Squillace 
Docenza 

Proveniente dal settore 

dell’istruzione 
>8 12 Senior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Intelligenza 

artificiale: 

strumenti e 

opportunità - 

Arezzo 
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24 Yasmine Ensay  Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
<8 8 Junior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Storytelling per 

la didattica – 

Valdarno  

25 Yasmine Ensay  Docenza 
Proveniente dal mondo 

delle professioni 
<8 8 Junior 

Sistema Formazione 

& Servizi Avanzati srl 
Esterno UF 1 

Storytelling per 

la didattica – 

Arezzo  

 

 

* Le attività non formative di “Orientamento ITS”, “Orientamento Università”, “Orientamento Lavoro e professioni” verranno svolte da Esperti 

provenienti da ITS, Università e Associazioni di Categoria a titolo gratuito. 

 
(1) Indicare tutte le funzioni che intervengono per l’attuazione del progetto avendo cura di garantire che in capo alla stessa persona non siano attribuite funzioni di controllo e 

funzioni operative come previsto dal par. A.6.b della DGR 610/2023 e ss.mm.ii. 

(2) Compilare solo nel caso di Partenariato/Consorzio /Fondazione/Rete di Imprese, indicando il nome del soggetto che mette a disposizione la risorsa (soggetto attuatore con 

cui intercorre il rapporto di lavoro) 
(3) Indicare “interno” nel caso di persona legata al soggetto attuatore da un rapporto di lavoro di tipo subordinato, “esterno” per tutte le altre tipologie di rapporto di lavoro 
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TABELLA B – Altre risorse umane che svolgono funzioni nel progetto (ad es. progettazione, coordinamento, direzione, membro di CTS, 

rendicontazione, ecc.) 

 Nome e cognome Funzione 

Anni di 

esperienza 

nella 

attività da 

svolgere 

nel 

progetto 

Ore/ 

giorni 

Soggetto attuatore che rende 

disponibile la risorsa (1) 

Personale 

interno/ esterno 

(2) 

       

1 Alessandra Papi Coordinamento >8 50 I.S.I.S. Valdarno Interno 

2 Antonella Vitiello CTS >8 6 ITS MITA Interno 

3 Cristina Bardazzi Manifestazioni conclusive >8 16 ITS MITA Interno 

4 Elisa Baldini Rendicontazione 
 

>8 100 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Interno 

5 Elisa Baldini Amministrazione 
 

>8 70 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Interno 

6 Irene Casini Verifica finale 
 

<8 40 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Interno 

7 Irene Casini Valutatori 
 

<8 30 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Interno 

8 Lucia Bacci Direzione >8 90 I.S.I.S. Valdarno Interno 

9 Lucia Bacci CTS >8 6 I.S.I.S. Valdarno Interno 

10 Lucia Bacci Analisi fabbisogni formativi 
 

>8 20 I.S.I.S. Valdarno Interno 

11 Lucia Bellacci Verifica finale >8 20 I.S.I.S. Valdarno Interno 

12 Lucia Bellacci Manifestazioni conclusive >8 20 I.S.I.S. Valdarno Interno 

13 Lucia Bellacci Valutatori >8 20 I.S.I.S. Valdarno Interno 

14 Martina Scala 
Pubblicizzazione e informazione 

partecipanti 

 

>8 50 I.S.I.S. Margaritone - Vasari 
 

Interno 

15 Martina Scala Coordinamento >8 70 I.S.I.S. Valdarno Interno 

16 Patrizia Piergiovanni Rendicontazione 
 

>8 20 I.S.I.S. Margaritone - Vasari Interno 

17 Paolo Pernici CTS 
>8 

6 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Esterno 

18 Renzo Izzi Analisi fabbisogni formativi 
 

>8 20 I.S.I.S. Margaritone - Vasari Interno 

19 Renzo Izzi CTS >8 6 I.S.I.S. Margaritone - Vasari Interno 

20 Renzo Izzi Coordinamento >8 40 I.S.I.S. Margaritone - Vasari Interno 
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21 Renzo Izzi Manifestazioni conclusive >8 20 I.S.I.S. Margaritone - Vasari Interno 

22 Rossella Nappini Amministrazione 
 

>8 58 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Esterno 

23 Roberta Ghini CTS 
>8 

6 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Esterno 

24 Sara Nocentini Progettazione 
 

>8 48 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Esterno 

25 Serena Cellai Rendicontazione 
 

>8 
60 I.S.I.S. Valdarno Interno 

26 Silvia Chialli Frangipani 
Pubblicizzazione e informazione 

partecipanti 

 

>8 50 I.S.I.S. Valdarno 
Interno 

27 Silvia Chialli Frangipani Coordinamento >8 80 I.S.I.S. Valdarno Interno 

28 Stefania Frasi Progettazione 
 

>8 30 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Interno 

29 Stefania Frasi CTS 
>8 

6 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 
Interno 

30 Stefania Frasi 
 

Coordinamento 
 

>8 120 
Sistema Formazione & Servizi 

Avanzati srl 

Interno 

(1) Compilare solo nel caso di Partenariato/Consorzio /Fondazione/Rete di Imprese, indicando il nome del soggetto che mette a disposizione la risorsa (soggetto attuatore con 

cui intercorre il rapporto di lavoro) 

(2) Indicare “interno” nel caso di persona legata al soggetto attuatore da un rapporto di lavoro di tipo subordinato, “esterno” per tutte le altre tipologie di rapporto di lavoro 

N. B. Occorre garantire che in capo alla stessa persona non siano attribuite funzioni di controllo e funzioni operative come previsto dal par. A.6.b della DGR 610/2023 e 

ss.mm.ii. e da eventuali disposizioni specifiche previste dall’Avviso
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B.4.2 Impegno nel progetto di titolari di cariche sociali – il dirigente scolastico non si 

configura come carica sociale (se previsto dal progetto) 

 

 

B.4.2.1  Titolare di carica sociale 

Cognome e nome: ________________________________ 

Soggetto attuatore (soggetto proponente/capofila/partner): ________________________________ 

Carica sociale ricoperta: ________________________________ dal: ________________ 

 

B.4.2.2  Funzione operativa che sarà svolta da titolare di carica sociale 

Tipo di prestazione: 

Periodo di svolgimento: dal ________________al _______________   

Ore o giornate di lavoro previste: ________ 

Compenso complessivo previsto: €________________ 

Compenso orario o a giornata: €__________________ 

 

 

B.4.2.3 Motivazioni 

(illustrare e motivare la necessità/opportunità dello svolgimento della prestazione da parte del 

titolare di carica sociale, con particolare riguardo alle competenze del soggetto ed all’economicità 

della soluzione proposta) (Max 5 righe) 

 

Allegare curriculum professionale dell’interessato. 

 

 

B.4.3 Comitato tecnico scientifico 

(se previsto, indicare il numero dei componenti e l’impegno previsto e descrivere la funzione, 

evidenziandone il valore aggiunto in relazione ai contenuti e alla articolazione del progetto) (Max 5 

righe) 

È prevista la costituzione di un CTS - Comitato tecnico scientifico composto da minimo 6 membri 

(uno per ciascun partner) e massimo 12. Il CTS si riunirà in tre incontri da 2 ore (ex ante, in 

itinere, ex post), con la possibilità di coinvolgere, se necessario, docenti, orientatori, tutor, esperti. 

La sua funzione è garantire il raccordo tra partner e con i soggetti esterni - ITS, università, imprese, 

categorie economiche - assicurando coerenza delle attività, monitoraggio continuo e qualità dei 

risultati. 
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B.4.5 Risorse strutturali da utilizzare per il progetto 

 

B.4.5.1  Locali 

Tipologia locali (specificare) 

Indirizzo di 

ubicazione (Via, 

n. civico, CAP, 

Comune) 

Metri 

quadri 

Soggetto attuatore che rende 

disponibile la risorsa (1) 

Locali registrati nel 

dossier di 

accreditamento 

(SI/NO) 

Locali ad uso ufficio 

Viale A. Gramsci 

n. 77/A, 52027 

San Giovanni 

Valdarno (AR) 

30 Isis Valdarno SI 

 

Via Fiorentina n. 

179, 52100 

Arezzo 

44 Istituto Scolastico ISIS Margaritone SI 

 

Via Dei 

Bersaglieri 11/13, 

52025 

Montevarchi 

(AR) 

37 Sistema Formazione & Servizi Avanzati srl SI 

Aule didattiche (2) (solo per attività formative): Aula 1 

allestita con n. 20 postazioni allievo e n. 01 postazione 

docente 

Via Trieste n. 20, 

52027, San 

Giovanni V.no 

(AR) 

45 Isis Valdarno SI 

Aula 2 allestita con n. 20 postazioni allievo e n. 01 

postazione docente 

Via Trieste n. 20, 

52027, San 

Giovanni V.no 

(AR) 

45 Isis Valdarno SI 

Aula allestita con n. 20 postazioni allievo e n. 01 postazione 

docente 

Sede Orafi, Via 

Camillo Golgi n. 

38,  52100 Arezzo 

45 Istituto Scolastico ISIS Margaritone SI 

Altri locali: Laboratorio informatica e CAD 

Via Trieste n. 20, 

52027, San 

Giovanni V.no 

(AR) 

50 Isis Valdarno SI 

Altri locali: Disegno tecnico 

Via Trieste n. 20, 

52027, San 

Giovanni V.no 

60 Isis Valdarno SI 
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(AR) 

Altri locali: Laboratorio-audio-video editing  

Via Trieste n. 20, 

52027, San 

Giovanni V.no 

(AR) 

52 Isis Valdarno NO 

Altri locali: Aula magna per incontri di Orientamento ITS 

Via Trieste n. 
20, 52027, San 
Giovanni V.no 

(AR) 

118 Isis Valdarno NO 

Altri locali: Aula magna per incontri di Orientamento ITS 

Sede Orafi, Via 

Camillo Golgi n. 

38,  52100 Arezzo 
180 Istituto Scolastico ISIS Margaritone SI 

(1) Compilare solo nel caso di Partenariato /Consorzio/ Fondazione/Rete di Imprese, indicando il nome del soggetto che mette a disposizione la risorsa 

(2) Deve essere garantita una superficie netta delle aule didattiche di mq 1,8 per allievo (solo per attività formativa) 

 

B.4.5.2  Motivazione dell’utilizzo di risorse non registrate nel dossier di accreditamento (eventuale) (Max 5 righe) 

Il laboratorio di audio-video editing e l’aula magna, che verranno utilizzati all’interno di questo progetto, fanno parte dei laboratori territoriali per 

l’occupabilità.  

Tali spazi, pur non essendo inclusi nel dossier di accreditamento, verranno utilizzati per attività di particolare rilevanza, quali: 

- le conferenze di orientamento in uscita (its, università, accademie); 

- gli incontri con le associazioni di categoria della filiera moda. 

 

Il laboratorio di audio-video editing sarà a disposizione degli studenti per la realizzazione di eventuali materiali multimediali (montaggio video e 

audio), con il supporto di docenti esperti. L’utilizzo di queste risorse permetterà di valorizzare le competenze tecnico-professionali degli studenti e 

di migliorare l’efficacia delle attività previste nel progetto. 

 



 

Pagina 40 di 40 

B.5 Risultati attesi/Sostenibilità/Trasferibilità/Innovazione 

 

B.5.1 Efficacia e ricaduta degli interventi, trasferibilità e esemplarità dell’esperienza 

(descrivere gli elementi principali dell’intervento che sostengono la sua capacità di raggiungere gli 

obiettivi prefissati ed indicare gli elementi oggettivi riscontrabili nella proposta a sostegno della 

credibilità degli impatti dichiarati. Specificare in quale senso il progetto può essere considerato 

esemplare/trasferibile.  (Max 20 righe) 

Il progetto integra azioni formative e non formative/di orientamento, garantendo impatti concreti 

e misurabili: coinvolgimento di almeno 500 studenti/studentesse e 30 docenti, rafforzamento delle 

competenze STEM/STEAM, digitali e di sostenibilità, e aumento della consapevolezza delle 

opportunità post–diploma. Particolare rilevanza assume la dimensione orientativa, sviluppata 

attraverso un ampio ventaglio di iniziative: incontri dedicati agli ITS, alle università, alle 

accademie, alle associazioni di categoria, oltre alla partecipazione al Salone dello Studente di 

Firenze 2026, che consente un confronto diretto con l’offerta formativa e professionale territoriale e 

nazionale. 

La trasferibilità è favorita dalla modularità delle attività e dalla replicabilità dei format: schede UF 

pronte all’uso per i corsi brevi, format di orientamento che integrano testimonianze, laboratori e 

strumenti multimediali, visite didattiche strutturate con linee guida comuni, utilizzo di griglie di 

valutazione condivise e dell’Atlante del Lavoro e delle Professioni, tutti elementi che possono 

facilitarne l’implementazione in qualsiasi contesto scolastico e territoriale.  

L’esemplarità, infine, risiede nella capacità di integrare orientamento, didattica innovativa e 

relazione con il territorio in un unico modello progettuale, mettendo in relazione moda, tecnologia e 

sostenibilità e proponendo un modello innovativo di insegnamento laboratoriale e digitale, 

applicabile anche ad altri settori produttivi. La combinazione di azioni orientative diversificate, 

formazione tecnica e digitale e coinvolgimento delle imprese (sia all’interno del partenariato che 

come soggetti ospitanti delle visite didattiche) rappresenta, inoltre, una buona pratica capace di 

essere estesa ad altri PTP e contesti scolastici regionali, rafforzando così il capitale umano e 

l’inclusione nelle scelte formative e professionali. 

 

B.5.2 Carattere Innovativo del progetto 

(descrivere le caratteristiche innovative, se presenti, evidenziandone la coerenza ed efficacia 

rispetto al progetto e ai risultati attesi. Il carattere innovativo può riferirsi a: soggetti in 

partenariato, obiettivi formativi, innovazione sociale, profilo professionale, settore di riferimento, 

procedure-metodologie-strumenti di attuazione del progetto, articolazione progettuale, strategie 

organizzative, modalità di coinvolgimento di stakeholders esterni ecc.) (Max 15 righe) 

L’innovazione si manifesta su più livelli, in modo concreto e coerente con obiettivi individuati e 

risultati attesi: 

• Didattico-metodologica: i corsi sono focalizzati su competenze digitali, green e STEM 

attraverso laboratori pratici, simulazioni, project work, superando la lezione frontale 

tradizionale; 

• Sociale e inclusiva: i docenti sono formati su strategie inclusive e tecnologie compensative, 

con ricadute dirette sulla didattica ordinaria per studenti/esse in situazione di fragilità; 

• Orientativa: l’offerta si arricchisce con un ventaglio ampio e diversificato di attività (incontri 

con ITS, università, accademie, associazioni di categoria, visite in azienda e uscite al Salone 

dello Studente di Firenze), che rendono l’orientamento un’esperienza immersiva e concreta; 

• Settoriale: il focus su moda sostenibile, materiali innovativi, industria 4.0 e green economy 

introduce tematiche allineate ai fabbisogni emergenti del settore e delle professioni del futuro; 

• Strumentale: l’utilizzo operativo dell’Atlante del Lavoro e delle Professioni, in relazione con 

il RRFP della Regione Toscana, di griglie di valutazione condivise e di piattaforme digitali 

garantisce l’aumento nell’uso di strumenti di standardizzazione e validazione delle competenze; 
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• Partenariale: la collaborazione tra scuole, ITS, università, imprese e associazioni di categoria 

consente un dialogo stabile scuola–lavoro, trasformando il PTP in una vera e propria 

piattaforma territoriale di innovazione educativa. 

 

 

 

B.6 Ulteriori informazioni utili 

 

(Max 20 righe) 

Il progetto FASHIONLAB si caratterizza per un approccio integrato scuola–lavoro–professioni, 

capace di valorizzare la filiera oro–moda come leva di innovazione e di coesione territoriale. Le 

attività, infatti, non sono pensate come semplici interventi extracurricolari, ma dialogano con la 

didattica ordinaria, rafforzando discipline STEM, digitali e di cittadinanza, e aumentando 

l’attrattività degli istituti coinvolti. 

Un elemento fortemente distintivo e che valorizza l’approccio progettuale riguarda il 

riconoscimento di crediti: gli studenti/studentesse che frequentano almeno il 70% dei percorsi 

potranno ricevere 0,2 crediti formativi per i corsi di durata ≥ 20 ore e 0,1 per i corsi di durata < 20 

ore, che concorreranno a formare il punteggio complessivo per l'esame di maturità. Per i docenti, la 

partecipazione ai corsi potrà essere validata come credito formativo nell’ambito della formazione 

continua, valorizzando così la crescita professionale. 

Per garantire continuità, i materiali prodotti (dispense, griglie di valutazione, schede UF, format di 

visite e orientamento) saranno resi disponibili in formato digitale e condivisi all’interno dei Consigli 

di classe e dei Collegi docenti, così da favorirne il riutilizzo da parte di studenti/studentesse e 

insegnanti anche oltre la durata del progetto. Inoltre, i risultati delle verifiche finali dei moduli 

formativi saranno registrati in griglie condivise con i docenti delle discipline e andranno a integrare 

la valutazione complessiva dell’andamento scolastico degli studenti/studentesse, garantendo così 

piena coerenza con il percorso didattico ordinario. 

La cura per il monitoraggio e la restituzione dei risultati permetterà alle scuole di capitalizzare le 

esperienze nella propria programmazione ordinaria, mentre la disseminazione territoriale favorirà 

la diffusione di buone pratiche replicabili in altri contesti scolastici e PTP regionali. 
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Sezione C Articolazione esecutiva del progetto 

 

C.1 Articolazione attività 

Codice e Titolo Attività del PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionai (PTP) 

 

C.1.1 Quadro riepilogativo delle attività 

N. Titolo scheda di dettaglio (*) N. destinatari N. ore 

1 Orientamento ITS (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Valdarno 20 2 

2 Orientamento ITS (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Arezzo 20 2 

3 Orientamento ITS (Ed. 2 - a.s. 2025/26) - Valdarno 20 2 

4 Orientamento ITS (Ed. 2 - a.s. 2025/26) - Arezzo 20 2 

5 Orientamento ITS (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Valdarno 20 2 

6 Orientamento ITS (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Arezzo 20 2 

7 Orientamento ITS (Ed. 2 - a.s. 2026/27) - Valdarno 20 2 

8 Orientamento ITS (Ed. 2 - a.s. 2026/27) - Arezzo 20 2 

9 Orientamento ITS (Ed. 3 - a.s. 2026/27) - Valdarno 20 2 

10 Orientamento ITS (Ed. 3 - a.s. 2026/27) - Arezzo 20 2 

11 Orientamento ITS (Ed. 4 - a.s. 2026/27) - Valdarno 20 2 

12 Orientamento ITS (Ed. 4 - a.s. 2026/27) - Arezzo 20 2 

13 Orientamento Università (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Valdarno 20 2 

14 Orientamento Università (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Arezzo 20 2 

15 Orientamento Università (Ed. 2 - a.s. 2025/26) - Valdarno 20 2 

16 Orientamento Università (Ed. 2 - a.s. 2025/26) - Arezzo 20 2 

17 Orientamento Università (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Valdarno 20 2 

18 Orientamento Università (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Arezzo 20 2 

19 Orientamento Università (Ed. 2 - a.s. 2026/27) - Valdarno 20 2 

20 Orientamento Università (Ed. 2 - a.s. 2026/27) - Arezzo 20 2 

21 Orientamento Lavoro e professioni (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Valdarno 20 2 

22 Orientamento Lavoro e professioni (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Arezzo 20 2 

23 Orientamento Lavoro e professioni (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Valdarno 20 2 

24 Orientamento Lavoro e professioni (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Arezzo 20 2 
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25 Salone dello studente 2026 – ISIS Valdarno 100 4 

26 Salone dello studente 2026 – ISIS Margaritone/Vasari 100 4 

27 Soluzioni innovative per l'inclusione - Valdarno 12 8 

28 Soluzioni innovative per l'inclusione - Arezzo 12 8 

29 Procedure di valutazione e validazione competenze - Valdarno 12 8 

30 Procedure di valutazione e validazione competenze - Arezzo 12 8 

31 Apprendistato Duale - Valdarno 12 8 

32 Apprendistato Duale - Arezzo 12 8 

33 Storytelling per la didattica - Valdarno 12 8 

34 Storytelling per la didattica - Arezzo 12 8 

35 Il pacchetto Adobe: focus su Photoshop e Illustrator - Valdarno 15 40 

36 Il pacchetto Adobe: focus su Photoshop e Illustrator - Arezzo 15 40 

37 Intelligenza Artificiale: strumenti e opportunità - Valdarno 15 12 

38 Intelligenza Artificiale: strumenti e opportunità - Arezzo 15 12 

39 Visori VR: utilizzo per la professione - Valdarno 10 10 

40 Strumenti di CAD: Autocad e Investronica - Valdarno 15 40 

41 Identità digitale e netiquette - Valdarno 15 8 

42 Identità digitale e netiquette - Arezzo 15 8 

43 Sostenibilità ambientale e digitale - Valdarno 15 8 

44 Sostenibilità ambientale e digitale - Arezzo 15 8 

45 STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: i tessuti per l'abbigliamento sostenibile 15 8 

46 STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: materiali innovativi per la sostenibilità nella pelletteria 15 8 

47 STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: accessoristica in chiave sostenibile 15 8 

48 Visita didattica c/o azienda Jackytex 20 2 

49 Visita didattica c/o azienda Italiana Accessori 20 2 

50 Visita didattica c/o azienda The Cube Archive 20 2 

51 Visita didattica c/o azienda Open Box 20 2 

 Totale 530 346 

*I dati inseriti devono corrispondere con quelli inseriti nella sezione 4 “Attività” del formulario on line 

N.B.: nell’articolazione progettuale dell’attività formativa, il numero dei destinatari e di ore previste dovrà fare riferimento a quanto indicato nella 

sezione “dati di sintesi” del formulario on line. 

Per ciascuna delle righe sopra indicate compilare ed allegare una “Scheda di dettaglio” C.2 se attività formativa, C.3 se attività non formativa 
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Compilate ed allegate n° 14 schede C.2 (NOTA BENE: le schede C.2 inserite - n. 13 schede C.2 - sono inferiori al n. di percorsi indicati al punto C.1.1 - n. 21 

percorsi formativi - per il fatto che, in caso di più edizioni dello stesso corso, non abbiamo replicato l’intera scheda ma abbiamo evidenziato, all’interno della 

sezione C.2.1, il numero di edizioni da realizzare e le relative sedi di svolgimento delle diverse attività). 

 

Compilate ed allegate n° 8 schede C.3 (NOTA BENE: le schede C.3 inserite - n. 8 schede C.3 - sono inferiori al n. di attività indicate al punto C.1.1 - n. 30 

attività NON formative - per il fatto che, in caso di più edizioni della stessa attività, non abbiamo replicato l’intera scheda ma abbiamo evidenziato, all’interno della 

sezione C.3.1, il numero di edizioni da realizzare e le relative sedi di svolgimento delle diverse attività). 

 

 

LEGENDA 

 Attività NON FORMATIVA – Orientamento studenti/studentesse 

 Attività FORMATIVA – Formazione docenti 

 Attività FORMATIVA – Formazione studenti/studentesse 

 Attività NON FORMATIVA – Visite didattiche studenti/studentesse 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 1 DI 13 

 Titolo: Soluzioni innovative per l'inclusione 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a docenti degli istituti partner e ha l’obiettivo di fornire strumenti, metodologie 

e pratiche innovative per rendere la didattica più inclusiva, favorendo la partecipazione attiva di 

studenti/studentesse con bisogni educativi speciali, disabilità o in situazione di svantaggio. 

 

Gli obiettivi formativi generali sono: 

• rafforzare le competenze dei docenti in tema di didattica inclusiva e accessibile, in linea con i 

più recenti orientamenti nazionali ed europei; 

• conoscere e saper applicare strumenti digitali compensativi e tecnologie innovative per 

l’inclusione (es. piattaforme accessibili, intelligenza artificiale per la didattica, risorse open 

source); 

• sperimentare metodologie didattiche attive (storytelling, cooperative learning, didattica per 

competenze, peer tutoring) per favorire la partecipazione di tutti/e; 

• analizzare e trasferire nella pratica scolastica best practice europee in materia di inclusione 

(progetti Erasmus+, pratiche di Universal Design for Learning, esperienze di inclusione digitale 

in altri sistemi educativi); 

• sviluppare la capacità di personalizzare i percorsi formativi, valorizzando le diversità come 

risorsa; 

• promuovere un approccio centrato sulla Carta dei diritti fondamentali dell’UE, in particolare 

per quanto riguarda pari opportunità, non discriminazione e accesso universale alla formazione. 

 

Le competenze attese al termine del percorso sono: 

• competenze di base: conoscenza dei principali quadri normativi e pedagogici su inclusione e 

diritto allo studio; 

• competenze tecnico-professionali: utilizzo di strumenti digitali e metodologie innovative per la 

didattica inclusiva; 

• competenze trasversali: progettare percorsi flessibili, collaborare in rete, sviluppare sensibilità 

interculturale e capacità di gestione delle diversità. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

Saranno realizzati 2 percorsi: 

- Il primo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Valdarno; 

- Il secondo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Margaritone-Vasari. 
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C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente2 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata3 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata4 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata5 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

 
2 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
3 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 

dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
4 V. nota precedente 
5 Idem 
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C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata6 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso7 

1 

Didattica inclusiva e 

tecnologie a supporto 

dell’apprendimento 

8 00   

 Totale UF 8    

 
6 Idem 
7 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
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Totale ore di 

accompagnamento8 

    

 Totale percorso 8    

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Didattica inclusiva e tecnologie a supporto dell’apprendimento Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: Soluzioni innovative per l'inclusione 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Quadro normativo nazionale ed europeo sull’inclusione scolastica; 

• Principi di universal design for learning (UDL) e didattica accessibile; 

• Strumenti digitali compensativi e piattaforme inclusive; 

• Metodologie didattiche innovative (storytelling, cooperative learning, peer tutoring, flipped 

classroom); 

• Best practice europee in materia di inclusione scolastica e digitale. 

 

Abilità 

• Progettare attività didattiche inclusive e accessibili; 

• Utilizzare strumenti tecnologici a supporto di studenti/studentesse con bisogni educativi 

speciali; 

• Adattare materiali e percorsi formativi alle diverse esigenze della classe; 

• Integrare metodologie attive per favorire la partecipazione di tutti/e; 

• Trasferire nella pratica scolastica modelli e soluzioni sperimentati in contesti europei. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

 
8 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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• riferimenti normativi su inclusione e diritto allo studio (Italia ed Europa); 

• introduzione all’Universal Design for Learning (UDL) e ai principi di didattica accessibile; 

• strumenti e risorse digitali per l’inclusione: mappe concettuali, software compensativi, app e 

piattaforme inclusive; 

• metodologie didattiche innovative per l’inclusione (cooperative learning, peer tutoring, 

storytelling, flipped classroom); 

• analisi di best practice europee (progetti Erasmus+, esperienze di inclusione digitale, laboratori 

europei su AI e accessibilità); 

• esercitazioni pratiche per l’adattamento di materiali didattici e la progettazione di micro-attività 

inclusive. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

Il corso sarà svolto in modalità attiva e laboratoriale, con una ripartizione bilanciata tra teoria e 

pratica: 

• lezioni interattive (30%) per introdurre quadri normativi, principi pedagogici e modelli 

europei; 

• laboratori pratici (40%) dedicati all’utilizzo di strumenti digitali e alla sperimentazione di 

metodologie inclusive; 

• analisi di casi studio e best practice (20%) provenienti da contesti italiani ed europei, per 

stimolare il confronto e il trasferimento di soluzioni concrete; 

• discussioni guidate e lavori di gruppo (10%) per co-progettare micro-attività inclusive da 

sperimentare in classe. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà presso aule multimediali degli istituti partner, attrezzate con PC e connessione 

internet. Saranno forniti software compensativi, piattaforme digitali e materiali didattici inclusivi 

per esercitazioni pratiche. Altri strumenti comprenderanno proiettore e lavagna multimediale, 

PC/tablet, piattaforme digitali inclusive, software compensativi, schede operative e materiali 

multimediali. I docenti lavoreranno sia in gruppo sia individualmente, per progettare micro-attività 

replicabili nelle proprie classi. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• esercitazione pratica di adattamento di un materiale didattico in chiave inclusiva; 

• breve questionario a risposta multipla e aperta su principi e strumenti presentati; 

• restituzione di gruppo di una micro-attività inclusiva progettata durante il corso. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione considererà la correttezza teorica (conoscenze), la capacità di applicare strumenti e 

metodologie inclusive (abilità) e il livello di partecipazione e collaborazione nelle attività di gruppo 

(competenze trasversali). 
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Gli esiti saranno raccolti in una griglia di valutazione condivisa con i referenti scolastici, utile 

anche a monitorare l’impatto delle pratiche inclusive nella didattica quotidiana. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 2 DI 13 

 Titolo: Procedure di valutazione e validazione competenze 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a docenti degli istituti partner e ha l’obiettivo di rafforzare le competenze 

professionali nell’ambito della valutazione, validazione e riconoscimento delle competenze 

acquisite da studenti/studentesse, in coerenza con le politiche europee e nazionali di apprendimento 

permanente. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• conoscere i principi e le procedure di valutazione e validazione delle competenze ai sensi della 

normativa regionale e nazionale; 

• sviluppare capacità operative per applicare strumenti condivisi e trasparenti; 

• favorire l’utilizzo dell’Atlante del Lavoro e delle Professioni (INAPP) come quadro di 

riferimento per l’individuazione, descrizione e standardizzazione delle competenze; 

• rafforzare la coerenza tra percorsi scolastici, fabbisogni professionali del territorio e politiche 

attive del lavoro; 

• promuovere una cultura della valutazione basata su criteri oggettivi e trasparenti, riconosciuti 

a livello europeo. 

 

Le competenze attese sono: 

• competenze di base: conoscenza dei riferimenti normativi nazionali ed europei sulla 

validazione delle competenze; 

• competenze tecnico-professionali: capacità di utilizzare griglie, rubriche e l’Atlante delle 

Professioni per valutare e descrivere competenze; 

• competenze trasversali: progettare percorsi valutativi coerenti, collaborare in team 

multidisciplinari, riflettere criticamente sui processi di apprendimento e riconoscimento. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

Saranno realizzati 2 percorsi: 

- Il primo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Valdarno; 

- Il secondo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Margaritone-Vasari. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 
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■ NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente9 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata10 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata11 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata12 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata13 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 Aula:……     

 
9 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
10 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
11 V. nota precedente 
12 Idem 
13 Idem 
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Laboratorio.... 

Stage:……. 
 

  
 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso14 

1 

Dalla valutazione alla 

validazione: pratiche per la 

scuola 

8 00   

 Totale UF 8    

 
Totale ore di 

accompagnamento15 

    

 Totale percorso 8    

 

 
14 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
15 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Dalla valutazione alla validazione: pratiche per la scuola Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: Procedure di valutazione e validazione competenze 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Normativa nazionale e quadro europeo su validazione e certificazione delle competenze; 

• Struttura e funzioni dell’atlante del lavoro e delle professioni (INAPP); 

• Metodologie e strumenti di valutazione (rubriche, griglie, osservazioni strutturate); 

• Processi di riconoscimento e validazione in ambito scolastico e formativo. 

 

Abilità 

• Utilizzare l’Atlante del Lavoro per identificare figure professionali, ADA e competenze; 

• Costruire rubriche valutative e griglie coerenti con gli standard europei e nazionali; 

• Applicare procedure trasparenti per la valutazione e validazione di competenze; 

• Collegare i percorsi scolastici ai profili professionali e ai fabbisogni del territorio. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici saranno: 

• riferimenti normativi: D.Lgs. 13/2013, DGR Toscana n. 988/2019, raccomandazioni europee 

sull’apprendimento permanente; 

• principi e finalità della validazione e certificazione delle competenze; 

• l’Atlante del Lavoro e delle Professioni: struttura, aree professionali, ADA, competenze; 

• strumenti operativi: rubriche, schede di osservazione, griglie di valutazione; 

• esempi di buone pratiche scolastiche e regionali per l’uso dell’Atlante; 

• esercitazioni pratiche di utilizzo dell’Atlante per la descrizione e la validazione delle 

competenze. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 
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(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà svolta con un approccio laboratoriale, che integra momenti teorici e applicativi per 

permettere ai docenti di acquisire conoscenze e sperimentare strumenti direttamente trasferibili 

nella pratica scolastica. 

• lezioni interattive in aula (circa 40%), dedicate all’introduzione dei quadri normativi nazionali 

ed europei e ai principi di valutazione e validazione delle competenze; 

• laboratori pratici (circa 40%), durante i quali i docenti sperimenteranno l’utilizzo dell’Atlante 

del Lavoro e delle Professioni (analisi di figure, ADA e competenze) e la costruzione di rubriche 

e griglie valutative; 

• casi studio (circa 20%) relativi a esperienze scolastiche e territoriali già realizzate, utili per 

stimolare confronto e trasferire buone pratiche replicabili. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

l corso si svolgerà presso aule multimediali dotate di PC e connessione internet. Strumenti specifici: 

PC – 1 per ogni docente, connessione internet, accesso diretto all’Atlante INAPP, schede di lavoro, 

rubriche e griglie modello, proiettore multimediale. Ogni docente avrà accesso all’Atlante del 

Lavoro e delle Professioni per esercitazioni pratiche. Saranno forniti anche materiali digitali 

(rubriche, griglie, linee guida) da utilizzare come strumenti operativi anche nella didattica ordinaria. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• esercitazione pratica di compilazione di una scheda di competenze con l’Atlante del Lavoro; 

• breve test scritto su principi e strumenti della validazione; 

• restituzione di gruppo di una rubrica valutativa costruita durante il corso. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza teorica, della capacità di utilizzo pratico dell’Atlante e 

della qualità degli strumenti prodotti. Gli esiti saranno registrati in una griglia condivisa con i 

referenti scolastici, utile anche per l’adozione di pratiche comuni nei Consigli di Classe. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 3 DI 13 

 Titolo: Apprendistato Duale 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a docenti degli istituti partner con l’obiettivo di approfondire il tema 

dell’apprendistato duale come strumento di integrazione tra scuola e lavoro, in coerenza con le 

linee guida nazionali e regionali. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• conoscere i riferimenti normativi nazionali e regionali in materia di apprendistato; 

• acquisire competenze operative per orientare studenti/studentesse e famiglie su questa 

opportunità; 

• esplorare le possibilità di attivazione di percorsi di apprendistato di I e III livello in ambito 

scolastico; 

• comprendere le opportunità di finanziamento legate a bandi regionali e nazionali; 

• favorire la collaborazione tra scuole, imprese, ITS e agenzie formative per la costruzione di 

percorsi duali. 

 

Le competenze attese sono: 

• competenze di base: conoscenza delle diverse tipologie di apprendistato e della normativa di 

riferimento; 

• competenze tecnico-professionali: capacità di progettare e gestire percorsi duali scuola-

impresa; 

• competenze trasversali: lavorare in rete con imprese e stakeholder territoriali, orientare 

studenti/studentesse e famiglie, progettare attività co-finanziate. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

Saranno realizzati 2 percorsi: 

- Il primo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Valdarno; 

- Il secondo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Margaritone-Vasari. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 
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Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente16 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata17 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata18 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata19 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata20 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 Aula:……     

 
16 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
17 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
18 V. nota precedente 
19 Idem 
20 Idem 
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Laboratorio.... 

Stage:……. 
 

  
 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso21 

1 

Apprendistato duale: 

opportunità formative e 

strumenti operativi per la 

scuola 

8 00   

 Totale UF 8    

 
Totale ore di 

accompagnamento22 

    

 Totale percorso 8    

 
21 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
22 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Apprendistato duale: opportunità formative e strumenti operativi per la scuola

 Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: Apprendistato Duale 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Quadro normativo nazionale (D.Lgs. 81/2015) e regionale in materia di apprendistato; 

• Tipologie di apprendistato (I, II e III livello) e relative caratteristiche; 

• Opportunità e vantaggi del modello duale per studenti/studentesse, scuole e imprese; 

• Possibilità di finanziamento tramite bandi regionali FSE+, voucher e incentivi per le imprese; 

• Ruoli e responsabilità di scuola, tutor scolastico e aziendale. 

 

Abilità 

• Progettare percorsi duali scuola–impresa; 

• Orientare studenti/studentesse e famiglie sulle opportunità offerte dall’apprendistato; 

• Utilizzare strumenti e piattaforme regionali per attivare percorsi e accedere a finanziamenti; 

• Collaborare efficacemente con imprese, its e agenzie formative per la definizione di percorsi 

duali. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• riferimenti normativi nazionali e regionali sull’apprendistato duale; 

• analisi delle diverse tipologie di apprendistato (I e III livello) e relative finalità; 

• opportunità formative per studenti/studentesse e strumenti operativi per le scuole; 

• possibilità di finanziamento: bandi regionali FSE+, incentivi alle imprese, voucher formativi e 

contributi; 

• modelli di accordo formativo e piano individuale di lavoro e formazione; 

• casi studio di apprendistato duale attivati in Toscana; 
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• esercitazioni pratiche di progettazione di un percorso duale scolastico. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà svolta con un approccio attivo, alternando momenti teorici e applicativi, per 

permettere ai docenti di acquisire conoscenze e sperimentare strumenti immediatamente trasferibili 

nella pratica scolastica. 

• lezioni interattive in aula (40%) per l’inquadramento normativo e la presentazione delle 

opportunità di finanziamento; 

• analisi di casi studio (20%) di percorsi duali attivati in Toscana e in Italia, come modello di 

buone pratiche; 

• laboratori pratici (30%) per la simulazione di progettazione di un percorso duale, con utilizzo 

di strumenti e modulistica ufficiale; 

• discussioni guidate (10%) per il confronto tra docenti e la condivisione di esperienze sul 

rapporto scuola–impresa. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà presso aule multimediali attrezzate con connessione internet e PC. Gli strumenti 

comprendono proiettore e lavagna multimediale, schede operative e modulistica (accordi formativi, 

piani individuali), piattaforme digitali regionali per l’apprendistato, materiali normativi e linee 

guida. Ogni partecipante potrà accedere a materiali digitali (normative, bandi, modulistica) e 

svolgere esercitazioni pratiche di progettazione. Le attività saranno organizzate in piccoli gruppi per 

favorire il lavoro collaborativo. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• test scritto con domande a risposta multipla e aperta sulla normativa e le opportunità di 

finanziamento; 

• esercitazione pratica di progettazione di un percorso duale, con compilazione di un piano 

individuale. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza teorica, della capacità di applicare strumenti e procedure 

operative e della partecipazione attiva alle esercitazioni di gruppo. Gli esiti saranno raccolti in una 

griglia condivisa con i referenti scolastici, utile come base per la futura attivazione di percorsi 

duali reali. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 4 DI 13 

 Titolo: Storytelling per la didattica 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a docenti degli istituti partner e ha come obiettivo l’acquisizione di competenze 

teoriche e pratiche per l’utilizzo dello storytelling come metodologia innovativa nella didattica. Lo 

storytelling viene proposto come strumento trasversale per rendere più coinvolgenti i contenuti 

disciplinari, rafforzare la motivazione degli studenti/studentesse e favorire l’inclusione attraverso 

linguaggi narrativi e multimediali. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• conoscere i principi e le potenzialità dello storytelling applicato alla didattica; 

• sperimentare tecniche narrative e strumenti digitali per la creazione di storie educative; 

• progettare attività didattiche basate sulla narrazione, in coerenza con le discipline curricolari; 

• promuovere l’inclusione e la partecipazione attiva degli studenti/studentesse attraverso 

metodologie narrative; 

• valorizzare esempi e buone pratiche italiane ed europee di storytelling educativo. 

 

Le competenze attese al termine del percorso sono: 

• competenze di base: conoscenza delle principali tecniche di storytelling e dei loro fondamenti 

pedagogici; 

• competenze tecnico-professionali: capacità di progettare e realizzare attività didattiche basate 

sullo storytelling, anche con l’uso di strumenti digitali; 

• competenze trasversali: creatività, comunicazione efficace, capacità di adattare linguaggi 

narrativi a diversi contesti e pubblici scolastici. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

Saranno realizzati 2 percorsi: 

- Il primo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Valdarno; 

- Il secondo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Margaritone-Vasari. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 
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Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente23 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata24 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata25 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata26 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata27 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 Aula:……     

 
23 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
24 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
25 V. nota precedente 
26 Idem 
27 Idem 
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Laboratorio.... 

Stage:……. 
 

  
 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso28 

1 
Metodologie narrative per 

l’apprendimento 

8 00   

 Totale UF 8    

 
Totale ore di 

accompagnamento29 

    

 Totale percorso 8    

 

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 
28 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
29 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Metodologie narrative per l’apprendimento Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: Storytelling per la didattica 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Principi e caratteristiche dello storytelling didattico; 

• Tecniche narrative applicabili ai diversi contesti educativi; 

• Strumenti digitali a supporto della narrazione (presentazioni multimediali, podcast, video, social 

storytelling); 

• Esempi e buone pratiche di storytelling in ambito scolastico ed europeo. 

 

Abilità 

• Progettare attività didattiche basate sulla narrazione; 

• Utilizzare linguaggi narrativi (testuali, visivi, multimediali) per veicolare contenuti disciplinari; 

• Integrare strumenti digitali e metodologie narrative nella propria didattica; 

• Stimolare la creatività e la partecipazione attiva degli studenti/studentesse attraverso storie, role 

play e simulazioni. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• cos’è lo storytelling e come può essere applicato nella didattica; 

• il potere delle storie come strumento di apprendimento e inclusione; 

• tecniche narrative: struttura della storia, personaggi, conflitto, risoluzione; 

• strumenti digitali per lo storytelling: applicazioni e piattaforme per la creazione di narrazioni 

multimediali; 

• esempi di storytelling in discipline STEM, umanistiche e artistiche; 

• esercitazioni pratiche di progettazione di un’attività didattica basata sullo storytelling. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 
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(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà svolta con un approccio laboratoriale e interattivo, alternando momenti teorici ed 

esercitazioni pratiche. 

• lezioni introduttive interattive (30%) per presentare principi e tecniche dello storytelling; 

• laboratori pratici (40%) per sperimentare la costruzione di storie e la loro applicazione a 

contesti didattici reali; 

• analisi di casi studio (20%) su esperienze italiane ed europee di storytelling applicato 

all’istruzione; 

• discussioni guidate e lavori di gruppo (10%) per condividere idee e progettare attività 

narrative da replicare in classe. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà presso aule multimediali delle scuole partner, attrezzate con connessione 

internet e PC/tablet. Strumenti previsti: proiettore e lavagna multimediale, PC/tablet, software e 

piattaforme digitali per la creazione di narrazioni (es. Canva, Padlet, podcast tools), schede 

operative e materiali multimediali di supporto. Ogni docente avrà accesso a piattaforme digitali per 

esercitazioni pratiche e alla possibilità di lavorare in piccoli gruppi per la progettazione di attività 

narrative. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• esercitazione pratica: creazione di una micro-attività didattica basata sullo storytelling; 

• breve test a risposta multipla e aperta sui principi e le tecniche dello storytelling. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza teorica, della creatività e coerenza nell’applicazione 

dello storytelling alla didattica e della partecipazione attiva alle attività di laboratorio. Gli esiti 

saranno raccolti in una griglia di valutazione condivisa con i referenti scolastici, utile per 

valorizzare l’impatto della metodologia nella didattica quotidiana. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 5 DI 13 

 Titolo: Il pacchetto Adobe: focus su Photoshop e Illustrator 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a studenti/studentesse delle classi IV e V degli istituti partner e ha l’obiettivo di 

potenziare le competenze digitali applicate alla grafica e alla comunicazione visiva, in coerenza con 

il RRFP della Regione Toscana e con le esigenze professionali della filiera moda. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• acquisire competenze pratiche sui software professionali Adobe Photoshop e Illustrator; 

• sviluppare capacità creative e tecniche per la realizzazione di elaborati digitali, in linea con le 

richieste del settore moda e comunicazione; 

• rafforzare competenze trasversali (problem solving, lavoro di gruppo, creatività) attraverso 

attività progettuali; 

• favorire l’integrazione tra didattica curricolare e competenze digitali richieste dal mondo del 

lavoro. 

 

Le competenze attese al termine del percorso sono: 

• competenze di base: conoscenza degli strumenti principali di fotoritocco e grafica vettoriale; 

• competenze tecnico-professionali: realizzazione di elaborati digitali complessi per la 

comunicazione e il design moda; 

• competenze trasversali: creatività, pensiero critico, capacità di gestire un progetto digitale 

dalla progettazione alla realizzazione. 

 

In relazione al RRFP della Regione Toscana, l’attività formativa si sviluppa in coerenza con la 

figura del “Tecnico della realizzazione di prodotti fotografici, audio visuali, grafico-editoriali e della 

creazione di racconti per immagini (441)” - settore di riferimento: comunicazione pubblicità 

pubbliche relazioni (16), individuando determinate conoscenze e capacità afferenti alle seguenti 

Ada/UC, come successivamente indicato alla sezione C.2.3.2: 

- Realizzazione di immagini fotografiche (UC 1916) 

- Realizzazione di prodotti grafico- editoriali (UC 1919) 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

Saranno realizzati 2 percorsi: 

- Il primo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Valdarno; 

- Il secondo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Margaritone-Vasari. 
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C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

■ SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

 NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente30 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata31 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata32 Conoscenze Capacità UF n. 

Denominazione 

UF 

Realizzazione di 

immagini 

fotografiche (UC 

1916) 

Aula: …. 

Laboratorio: 20 

Stage:……. 

Tecniche di 

postproduzione digitale 

fondamentali per 

l'elaborazione, il 

trattamento e l'editing 

di immagini 

fotografiche; 

 

Tecniche avanzate di 

postproduzione digitale 

per la risoluzione di 

problemi complessi di 

edizione delle 

immagini; 

 

Teoria della 

composizione e 

percezione visiva per la 

comprensione e la 

corretta acquisizione di 

immagini fotografiche. 

Editare tramite 

software le immagini 

fotografiche; 

 

Gestire operativamente 

le fasi di produzione 

monitorando lo stato di 

attuazione; 

 

Organizzare le 

informazioni 

documentali per una 

corretta pianificazione 

del lavoro. 

1 

Elaborazione e 

fotoritocco 

digitale con 

Adobe 

Photoshop 

 
30 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
31 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 

dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 
32 V. nota precedente 
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Realizzazione di 

prodotti grafico- 

editoriali (UC 

1919) 

Aula: …. 

Laboratorio: 20 

Stage:……. 

Criteri di suddivisione 

dello spazio e delle 

regole di composizione 

e impaginazione; 

 

Elementi tecnici per il 

trattamento dei testi, 

delle immagini, delle 

gabbie e grafici; 

 

Progettazione grafica: 

schizzo, bozzetto, 

modello, menabò. 

Applicare tecniche di 

impaginazione degli 

stampati e dei prodotti 

multimediali; 

 

Scegliere i formati dei 

file per la grafica; 

 

Utilizzare software per 

l'impaginazione e 

l'elaborazione grafica. 

2 

Grafica 

vettoriale e 

progettazione 

creativa con 

Adobe Illustrator 

Totale  40 ore     

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata33 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata34 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

 
33 Idem 
34 Idem 
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Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. 
Dura

ta 

Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso35 

1 
Elaborazione e fotoritocco 

digitale con Adobe Photoshop 

20 00   

2 

Grafica vettoriale e 

progettazione creativa con 

Adobe Illustrator 

20 00   

 Totale UF 40    

 
Totale ore di 

accompagnamento36 

    

 Totale percorso 40    

 

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 2 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 2 

Titolo U.F.: Elaborazione e fotoritocco digitale con Adobe Photoshop Durata: 20 ore 

Titolo attività di riferimento: Il pacchetto Adobe: focus su Photoshop e Illustrator 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

• Tecniche di postproduzione digitale fondamentali per l'elaborazione, il trattamento e l'editing di 

immagini fotografiche; 

 
35 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
36 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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• Tecniche avanzate di postproduzione digitale per la risoluzione di problemi complessi di 

edizione delle immagini; 

• Teoria della composizione e percezione visiva per la comprensione e la corretta acquisizione di 

immagini fotografiche. 

 

Capacità: 

• Editare tramite software le immagini fotografiche; 

• Gestire operativamente le fasi di produzione monitorando lo stato di attuazione; 

• Organizzare le informazioni documentali per una corretta pianificazione del lavoro. 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

 

Abilità 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• introduzione all’interfaccia e personalizzazione dell’ambiente di lavoro; 

• regolazioni di base: luminosità, contrasto, colore; 

• strumenti di selezione e mascheratura; 

• uso dei livelli e delle maschere di livello; 

• fotoritocco avanzato: rimozione imperfezioni, clonazione, correzioni prospettiche; 

• filtri ed effetti creativi; 

• salvataggio ed esportazione dei file nei diversi formati. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà condotta con un approccio fortemente laboratoriale, per consentire agli 

studenti/studentesse di apprendere attraverso la pratica diretta. 

• lezioni introduttive interattive (30%), con dimostrazioni guidate dal docente per illustrare 

strumenti e funzioni del software; 

• esercitazioni pratiche in laboratorio (50%), durante le quali gli studenti/studentesse 

lavoreranno individualmente e in piccoli gruppi su immagini reali da ritoccare e comporre; 

• project work finale (20%), consistente nella creazione di un elaborato completo (ad esempio, 

una locandina, un visual creativo o una campagna grafica) che integri le tecniche apprese. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 
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(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà in laboratorio informatico attrezzato con PC e licenze Adobe, proiettore per le 

dimostrazioni collettive, materiali digitali forniti dal docente (immagini, risorse grafiche), dispense 

e tutorial multimediali. Ogni studente/studentessa lavorerà individualmente con postazione 

dedicata. Saranno forniti materiali digitali (immagini, risorse grafiche) per esercitazioni pratiche. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• breve test scritto/quiz sugli strumenti principali di Photoshop; 

• esercitazione pratica di fotoritocco e composizione grafica. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza tecnica, della capacità di applicare strumenti e 

procedure in autonomia e in gruppo, della precisione nell’esecuzione e della creatività nella 

risoluzione dei problemi. Gli esiti saranno raccolti in una griglia di valutazione condivisa con i 

docenti delle discipline di riferimento e integrati nelle valutazioni scolastiche. 

Al termine del percorso, in coerenza con la D.G.R. n. 281/2024 – Allegato 2 (Sistema Competenze), 

agli studenti/studentesse che avranno superato le prove e frequentato almeno il 70% delle ore sarà 

rilasciata una Dichiarazione degli Apprendimenti, che attesta le conoscenze/capacità acquisite e 

ne garantisce la spendibilità secondo gli standard regionali. 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 2 DI 2 

Titolo U.F.: Grafica vettoriale e progettazione creativa con Adobe Illustrator Durata: 20 ore 

Titolo attività di riferimento: Il pacchetto Adobe: focus su Photoshop e Illustrator 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

• Criteri di suddivisione dello spazio e delle regole di composizione e impaginazione; 

• Elementi tecnici per il trattamento dei testi, delle immagini, delle gabbie e grafici; 

• Progettazione grafica: schizzo, bozzetto, modello, menabò. 

 

Capacità: 

• Applicare tecniche di impaginazione degli stampati e dei prodotti multimediali; 

• Scegliere i formati dei file per la grafica; 

• Utilizzare software per l'impaginazione e l'elaborazione grafica. 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze: 

 

Abilità: 
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C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• introduzione all’interfaccia e configurazione strumenti; 

• strumenti base di disegno vettoriale: penna, forme, tracciati; 

• uso del colore: tavolozze, sfumature, pattern; 

• gestione della tipografia e layout; 

• illustrazione di elementi moda e accessori; 

• esportazione dei file per stampa e digitale. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà svolta in modalità pratica e interattiva, favorendo l’apprendimento step by step 

attraverso esercitazioni mirate e la realizzazione di prodotti grafici concreti. 

• lezioni dimostrative e introduttive (30%), con spiegazioni sull’interfaccia e sugli strumenti 

principali di Illustrator; 

• laboratori pratici (50%), con esercitazioni guidate per la creazione di loghi, elementi grafici e 

illustrazioni vettoriali, applicati anche al settore moda; 

• project work finale (20%), che prevede la progettazione di un elaborato completo (ad esempio, 

logo, etichetta o packaging grafico) da presentare come sintesi delle competenze acquisite. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà in laboratorio informatico attrezzato con PC e licenze Adobe Illustrator, 

proiettore per la conduzione delle lezioni, dispense operative e tutorial digitali, oltre a una selezione 

di esempi reali dal mondo della grafica e del design moda. Ogni studente/studentessa avrà 

postazione individuale e potrà lavorare su esercitazioni guidate e su un progetto personale. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• breve test/quiz sugli strumenti principali di Illustrator; 

• esercitazione pratica con la realizzazione di un elaborato vettoriale (logo o layout grafico). 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza tecnica, della capacità di applicare strumenti e 

procedure in autonomia e in gruppo, della precisione nell’esecuzione e della creatività nella 

risoluzione dei problemi. Gli esiti saranno raccolti in una griglia di valutazione condivisa con i 

docenti delle discipline di riferimento e integrati nelle valutazioni scolastiche. 

Al termine del percorso, in coerenza con la D.G.R. n. 281/2024 – Allegato 2 (Sistema Competenze), 

agli studenti/studentesse che avranno superato le prove e frequentato almeno il 70% delle ore sarà 

rilasciata una Dichiarazione degli Apprendimenti, che attesta le conoscenze/capacità acquisite e 

ne garantisce la spendibilità secondo gli standard regionali.  
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 6 DI 13 

 Titolo: Intelligenza Artificiale: strumenti e opportunità 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso ha l’obiettivo di introdurre studenti/studentesse delle classi IV e V all’uso 

dell’Intelligenza Artificiale (AI) come strumento innovativo e trasversale, in coerenza con il 

quadro europeo DigComp 2.2 e con la strategia regionale per la transizione digitale. 

L’attività intende fornire competenze di base e applicative sugli strumenti di AI disponibili, 

sensibilizzare sugli impatti etici e sociali e stimolare l’utilizzo consapevole delle tecnologie 

emergenti, anche in relazione al settore moda e creativo. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• acquisire conoscenze sui principi e funzionamento dell’AI; 

• sperimentare applicazioni pratiche di AI a supporto dello studio e della creatività; 

• comprendere le potenzialità dell’AI nel mondo del lavoro e della scuola; 

• sviluppare un approccio critico e consapevole all’uso di queste tecnologie. 

 

Le competenze attese sono: 

• competenze di base: conoscenza dei concetti fondamentali di AI e machine learning; 

• competenze tecnico-professionali: utilizzo di strumenti di AI per la produzione di contenuti 

(testuali, grafici, multimediali); 

• competenze trasversali: pensiero critico, creatività digitale, capacità di valutare rischi ed 

opportunità legati all’uso dell’AI. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

Saranno realizzati 2 percorsi: 

- Il primo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Valdarno; 

- Il secondo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Margaritone-Vasari. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 
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C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente37 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata38 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata39 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata40 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata41 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 
37 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
38 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
39 V. nota precedente 
40 Idem 
41 Idem 
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Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso42 

1 
IA per la scuola e le 

professioni del futuro 

12 00   

 Totale UF 12    

 
Totale ore di 

accompagnamento43 

    

 Totale percorso 12    

 

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

 
42 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
43 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: IA per la scuola e le professioni del futuro Durata: 12 ore 

Titolo attività di riferimento: Intelligenza Artificiale: strumenti e opportunità 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Principi di base dell’AI e del machine learning; 

• Principali strumenti e applicazioni di AI disponibili gratuitamente o a basso costo; 

• Usi dell’AI nel settore moda, design e comunicazione; 

• Aspetti etici, legali e sociali legati all’impiego dell’AI. 

 

Abilità 

• Utilizzare strumenti di AI per generare testi, immagini e contenuti digitali; 

• Integrare applicazioni AI in progetti scolastici e creativi; 

• Analizzare criticamente opportunità e limiti delle soluzioni di AI; 

• Presentare elaborati che uniscono competenze disciplinari e strumenti di AI. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• introduzione all’AI: cos’è, come funziona, ambiti di applicazione; 

• strumenti pratici: generatori di testi, immagini, video e musica; 

• applicazioni nel settore moda e creativo (design, prototipazione, comunicazione visiva); 

• AI e didattica: strumenti per lo studio e la ricerca; 

• rischi e opportunità: fake news, copyright, sicurezza dei dati, etica e inclusione; 

• esercitazioni pratiche con strumenti AI per la creazione di prodotti digitali; 

• project work finale: elaborato creativo o disciplinare con uso dell’AI. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 
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L’attività sarà svolta con un approccio laboratoriale e interattivo, che alterna momenti teorici e 

applicativi per stimolare la sperimentazione attiva da parte degli studenti/studentesse. 

• lezioni introduttive (30%) sui concetti base e sugli aspetti etici dell’AI; 

• laboratori pratici (50%) con utilizzo diretto di piattaforme e strumenti AI per la creazione di 

contenuti; 

• project work (20%) per sviluppare un elaborato finale applicativo (es. poster, campagna social, 

prototipo digitale). 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà in laboratorio informatico attrezzato, con PC o tablet - postazioni individuali per 

ogni studente/studentessa - con connessione internet, piattaforme AI online (testuali e visuali), 

proiettore per dimostrazioni, dispense operative e tutorial digitali. Saranno predisposti account o 

accessi a strumenti AI selezionati e materiali digitali di supporto. I project work saranno realizzati in 

piccoli gruppi per stimolare collaborazione e confronto. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• esercitazione pratica di utilizzo di uno strumento AI per la creazione di un contenuto (testuale o 

grafico); 

• presentazione del project work di gruppo. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della capacità di utilizzo corretto degli strumenti, della creatività e 

originalità degli elaborati e della consapevolezza critica dimostrata nell’uso dell’AI. Gli esiti 

saranno registrati in una griglia di valutazione condivisa con i docenti di riferimento, con valore 

integrativo rispetto alle discipline curricolari. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 7 DI 13 

 Titolo: Visori VR: utilizzo per la professione 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso ha l’obiettivo di introdurre studenti/studentesse delle classi IV e V all’uso della realtà 

virtuale (VR) come strumento innovativo e trasversale, con applicazioni in diversi settori 

professionali e formativi. 

Si intende potenziare le competenze digitali di base e applicative in linea con il DigComp 2.2 e con 

la strategia regionale Industria 4.0, stimolando la sperimentazione pratica dei visori VR e delle 

applicazioni connesse. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• acquisire conoscenze sui principi e funzionamento delle tecnologie VR; 

• sperimentare applicazioni pratiche dei visori in ambito scolastico, professionale e creativo; 

• comprendere le potenzialità della VR per la formazione e il lavoro (moda, design, turismo, 

industria); 

• sviluppare consapevolezza critica rispetto a limiti, opportunità e impatti sociali della VR. 

 

Le competenze attese sono: 

• competenze di base: conoscenza dei concetti fondamentali di VR e dei principali strumenti; 

• competenze tecnico-professionali: utilizzo di visori e applicazioni VR per la simulazione di 

ambienti, prodotti e processi; 

• competenze trasversali: creatività, collaborazione in gruppo, problem solving e pensiero 

critico. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

L’ attività formativa si svolgerà c/o i locali dell’ISIS Valdarno. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 
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C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente44 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata45 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata46 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata47 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata48 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 
44 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
45 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
46 V. nota precedente 
47 Idem 
48 Idem 
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C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso49 

1 
Realtà virtuale e 

professioni del futuro 

10 00   

 Totale UF 10    

 
Totale ore di 

accompagnamento50 

    

 Totale percorso 10    

 

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

 
49 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
50 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Realtà virtuale e professioni del futuro Durata: 10 ore 

Titolo attività di riferimento: Visori VR: utilizzo per la professione 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Principi di funzionamento della realtà virtuale; 

• Panoramica dei principali visori e applicazioni disponibili; 

• Casi d’uso della VR in diversi settori (formazione, moda, design, turismo, industria); 

• Aspetti legati a inclusione, accessibilità e sicurezza nell’uso della VR. 

 

Abilità 

• Utilizzare in autonomia un visore VR e le relative applicazioni; 

• Navigare in ambienti virtuali interattivi; 

• Applicare la VR a progetti scolastici e creativi; 

• Valutare opportunità e limiti della tecnologia in relazione ai diversi settori professionali. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• introduzione teorica alla realtà virtuale: cos’è e come funziona; 

• panoramica dei principali dispositivi e software disponibili sul mercato; 

• applicazioni della VR nella didattica e nella formazione professionale; 

• casi di utilizzo nel settore moda e design (sfilate virtuali, showroom immersivi, prototipazione 

digitale); 

• esperienze di VR in altri settori (turismo, industria, medicina, intrattenimento); 

• esercitazioni pratiche con visori VR e applicazioni immersive; 

• project work di gruppo: simulazione di un caso d’uso VR legato al mondo scolastico o 

professionale. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 
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casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà svolta con un approccio laboratoriale ed esperienziale, per favorire l’apprendimento 

attivo e la sperimentazione diretta. 

• lezioni introduttive (30%) per la presentazione dei concetti base e dei casi d’uso; 

• laboratori pratici (50%), con utilizzo diretto dei visori VR e delle applicazioni selezionate; 

• project work finale (20%), che prevede la simulazione o progettazione di un’applicazione VR 

in ambito scolastico o professionale. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà in laboratorio multimediale con postazioni attrezzate per l’uso dei visori VR. 

Strumenti specifici: visori VR di ultima generazione, PC/tablet connessi a software dedicati, 

proiettore per la presentazione collettiva, dispense operative e tutorial digitali. 

Gli studenti/studentesse saranno organizzati in piccoli gruppi per favorire la sperimentazione 

condivisa. I materiali didattici saranno forniti in formato digitale. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• esercitazione pratica di utilizzo di un visore VR; 

• presentazione di un project work di gruppo con simulazione di un’applicazione VR. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della capacità di utilizzo corretto degli strumenti, della creatività e 

originalità nella progettazione del caso d’uso VR e della partecipazione attiva alle esercitazioni. Gli 

esiti saranno registrati in una griglia condivisa con i docenti di riferimento e integrati nelle 

valutazioni disciplinari. 

  



 

Pagina 83 di 83 

C.2 Scheda di attività formativa     N° 8 DI 13 

 Titolo: Strumenti di CAD: Autocad e Investronica 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a studenti/studentesse delle classi IV e V ed è finalizzato a sviluppare 

competenze digitali applicate alla progettazione tecnica e al settore moda, attraverso l’utilizzo dei 

software Autocad e Investronica. L’attività intende rafforzare la capacità di utilizzare strumenti 

CAD in coerenza con il RRFP della Regione Toscana e con le esigenze professionali della filiera 

moda. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• acquisire conoscenze di base e avanzate nell’uso di software CAD per la progettazione; 

• sperimentare strumenti per la progettazione tecnica (Autocad) e la modellistica per il settore 

moda (Investronica); 

• comprendere il ruolo delle tecnologie CAD nei processi produttivi e creativi; 

• sviluppare competenze specifiche legate al settore moda, attraverso l’uso di Investronica; 

• sviluppare precisione, pensiero logico e capacità di lavorare su progetti reali; 

• rafforzare le capacità di problem solving e progettazione collaborativa. 

 

Le competenze attese sono: 

• competenze di base: conoscenza dei principi di progettazione assistita da computer; 

• competenze tecnico-professionali: capacità di realizzare progetti tecnici (Autocad) e modelli 

digitali per il settore moda (Investronica); 

• competenze trasversali: problem solving, creatività applicata, capacità di lavorare in gruppo su 

progetti condivisi. 

 

In relazione al RRFP della Regione Toscana, l’attività formativa si sviluppa in coerenza con la 

figura del “Tecnico delle attività di realizzazione di modelli di pelletteria nuovi o preesistenti (280)” 

e del “Tecnico delle attività di realizzazione di modelli di abbigliamento nuovi o preesistenti (60)” - 

settore di riferimento: tessile abbigliamento calzature e pelli (21), individuando, rispettivamente alle 

figure sopra indicate, determinate conoscenze e capacità afferenti alle seguenti Ada/UC, come 

successivamente specificato alla sezione C.2.3.2: 

- Realizzazione dei cartamodelli (UC 728) 

- Realizzazione dei cartamodelli (UC 989) 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

L’ attività formativa si svolgerà c/o i locali dell’ISIS Valdarno.  
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C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente51 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata52 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata53 Conoscenze Capacità UF n. 

Denominazione 

UF 

Realizzazione 

dei cartamodelli 

(UC 728) 

Aula: …. 

Laboratorio: 20 

Stage:……. 

Elementi di disegno del 

figurino di moda per la 

comprensione dei 

disegni dello stile 

 

Tecniche di costruzione 

e sviluppo dei 

cartamodelli e sistemi 

CAD di progettazione e 

rappresentazione 

grafica bidimensionale 

di pelletteria, per la 

produzione di 

cartamodelli 

 

Gestire le schede-

modello, contenenti le 

informazioni 

stilistiche, tecniche e di 

avanzamento, 

provvedendo al loro 

aggiornamento in 

collaborazione con 

stile, sviluppo 

prodotto, ufficio 

tecnico 

 

Identificare forma, 

proporzioni e misure 

dell'articolo, 

individuandone i 

particolari costruttivi, 

predisponendo la 

relativa scheda-

modello 

1 

Progettazione 

tecnica e 

modellazione 

digitale con 

Autocad 

 
51 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
52 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 

dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
53 V. nota precedente 
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Realizzazione 

dei cartamodelli 

(UC 989) 

Aula: …. 

Laboratorio: 20 

Stage:……. 

 

Elementi di disegno del 

figurino di moda, per la 

comprensione dei 

disegni dello stile 

 

Tecniche di costruzione 

e sviluppo dei 

cartamodelli e sistemi 

CAD di progettazione e 

rappresentazione 

grafica bidimensionale 

di articoli di 

abbigliamento, per la 

produzione di 

cartamodelli. 

 

Gestire le schede-

modello, contenenti le 

informazioni 

stilistiche, tecniche e di 

avanzamento, 

provvedendo al loro 

aggiornamento in 

collaborazione con 

stile, sviluppo 

prodotto, ufficio 

tecnico 

 

Identificare forma, 

proporzioni e misure 

dell'articolo, 

individuandone i 

particolari costruttivi, 

predisponendo la 

relativa scheda-

modello 

2 

CAD per la 

moda: 

progettazione e 

sviluppo con 

Investronica 

Totale  40 ore     

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata54 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata55 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

 
54 Idem 
55 Idem 
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Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. 
Dura

ta 

Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso56 

1 

Progettazione tecnica e 

modellazione digitale con 

Autocad 

20 00   

2 
CAD per la moda: progettazione 

e sviluppo con Investronica 

20 00   

 Totale UF 40    

 
Totale ore di 

accompagnamento57 

    

 Totale percorso 40    

 

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 2 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 2 

Titolo U.F.: Progettazione tecnica e modellazione digitale con Autocad Durata: 20 ore 

Titolo attività di riferimento: Strumenti di CAD: Autocad e Investronica 

 
56 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
57 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

• Elementi di disegno del figurino di moda per la comprensione dei disegni dello stile 

• Tecniche di costruzione e sviluppo dei cartamodelli e sistemi CAD di progettazione e 

rappresentazione grafica bidimensionale di pelletteria, per la produzione di cartamodelli. 

 

Capacità: 

• Gestire le schede-modello, contenenti le informazioni stilistiche, tecniche e di avanzamento, 

provvedendo al loro aggiornamento in collaborazione con stile, sviluppo prodotto, ufficio 

tecnico 

• Identificare forma, proporzioni e misure dell'articolo, individuandone i particolari costruttivi, 

predisponendo la relativa scheda-modello 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

 

Abilità 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questa UF saranno: 

• introduzione all’interfaccia di Autocad; 

• strumenti di disegno e modifica 2D; 

• gestione di layer, blocchi e proprietà oggetti; 

• tecniche di quotatura e annotazione; 

• layout di stampa ed esportazione in diversi formati. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà svolta in laboratorio informatico con forte taglio applicativo. 

• lezioni dimostrative (30%) per l’introduzione ai comandi e alle funzioni principali del 

software; 

• esercitazioni pratiche individuali e di gruppo (50%) in laboratorio per la realizzazione di 

disegni tecnici; 

• project work finale (20%) con la creazione di un elaborato completo che dimostri l’uso 

integrato delle funzioni apprese. 
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C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà in laboratorio informatico attrezzato con PC dotati di Autocad. Strumenti: PC 

con licenze Autocad, proiettore per demo, dispense digitali e tutorial. Ogni studente/studentessa 

avrà postazione individuale e materiale digitale di supporto. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• breve test/quiz sugli strumenti principali di Autocad; 

• esercitazione pratica di creazione di un cartamodello digitale. 

 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza tecnica, della capacità di applicare strumenti e 

procedure in autonomia e in gruppo, della precisione nell’esecuzione e della creatività nella 

risoluzione dei problemi. Gli esiti saranno raccolti in una griglia di valutazione condivisa con i 

docenti delle discipline di riferimento e integrati nelle valutazioni scolastiche. 

Al termine del percorso, in coerenza con la D.G.R. n. 281/2024 – Allegato 2 (Sistema Competenze), 

agli studenti/studentesse che avranno superato le prove e frequentato almeno il 70% delle ore sarà 

rilasciata una Dichiarazione degli Apprendimenti, che attesta le conoscenze/capacità acquisite e 

ne garantisce la spendibilità secondo gli standard regionali. 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 2 DI 2 

Titolo U.F.: CAD per la moda: progettazione e sviluppo con Investronica Durata: 20 ore 

Titolo attività di riferimento: Strumenti di CAD: Autocad e Investronica 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

• Elementi di disegno del figurino di moda, per la comprensione dei disegni dello stile 

• Tecniche di costruzione e sviluppo dei cartamodelli e sistemi CAD di progettazione e 

rappresentazione grafica bidimensionale di articoli di abbigliamento, per la produzione di 

cartamodelli. 

 

Capacità: 

• Gestire le schede-modello, contenenti le informazioni stilistiche, tecniche e di avanzamento, 

provvedendo al loro aggiornamento in collaborazione con stile, sviluppo prodotto, ufficio 

tecnico 

• Identificare forma, proporzioni e misure dell'articolo, individuandone i particolari costruttivi, 

predisponendo la relativa scheda-modello 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 



 

Pagina 89 di 89 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

 

Abilità 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• introduzione all’interfaccia e agli strumenti principali di Investronica; 

• tecniche di creazione e modifica di modelli digitali; 

• tecniche di piazzamento e ottimizzazione dei tessuti; 

• simulazioni di processo produttivo moda con software CAD; 

• esportazione e preparazione dei file per la produzione. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà svolta in laboratorio informatico, con un approccio pratico e orientato al settore 

moda. 

• lezioni dimostrative (30%) per illustrare strumenti e comandi principali del software; 

• laboratori pratici (50%) per esercitazioni guidate nella creazione di cartamodelli e 

piazzamenti; 

• project work finale (20%) con la realizzazione e lo sviluppo di un modello digitale completo e 

pronto per la produzione. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà in laboratorio informatico attrezzato con PC dotati di Investronica. Strumenti: 

PC con software Investronica, proiettore per demo collettive, dispense digitali, esempi di modelli 

moda reali. Ogni studente/studentessa avrà postazione individuale e potrà lavorare su esercitazioni 

guidate. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• breve test/quiz sugli strumenti principali di Autocad; 

• esercitazione pratica di creazione di un cartamodello digitale. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza tecnica, della capacità di applicare strumenti e 

procedure in autonomia e in gruppo, della precisione nell’esecuzione e della creatività nella 

risoluzione dei problemi. Gli esiti saranno raccolti in una griglia di valutazione condivisa con i 

docenti delle discipline di riferimento e integrati nelle valutazioni scolastiche. 

Al termine del percorso, in coerenza con la D.G.R. n. 281/2024 – Allegato 2 (Sistema Competenze), 

agli studenti/studentesse che avranno superato le prove e frequentato almeno il 70% delle ore sarà 



 

Pagina 90 di 90 

rilasciata una Dichiarazione degli Apprendimenti, che attesta le conoscenze/capacità acquisite e 

ne garantisce la spendibilità secondo gli standard regionali. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 9 DI 13 

 Titolo: Identità digitale e netiquette 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a studenti/studentesse delle classi IV e V e ha l’obiettivo di rafforzare le 

competenze digitali di base e trasversali, con particolare attenzione alla gestione dell’identità 

digitale e al comportamento responsabile in rete. 

L’attività si inserisce nel quadro europeo DigComp 2.2, contribuendo allo sviluppo di una 

cittadinanza digitale consapevole e sicura. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• conoscere strumenti e modalità di accesso ai servizi digitali (SPID, CIE, CNS); 

• acquisire consapevolezza dei diritti e dei doveri nella cittadinanza digitale; 

• sviluppare capacità di tutela della privacy e della sicurezza online; 

• comprendere l’importanza della netiquette e dei comportamenti corretti nelle interazioni digitali. 

 

Le competenze attese sono: 

• competenze di base: conoscenza degli strumenti di identità digitale e dei principi della 

cittadinanza online; 

• competenze tecnico-professionali: utilizzo di SPID, CIE e CNS per accedere a servizi pubblici 

digitali; 

• competenze trasversali: responsabilità, consapevolezza digitale, capacità di interazione 

rispettosa in ambienti virtuali. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

Saranno realizzati 2 percorsi: 

- Il primo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Valdarno; 

- Il secondo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Margaritone/Vasari. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 
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C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente58 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata59 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata60 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata61 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata62 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 
58 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
59 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
60 V. nota precedente 
61 Idem 
62 Idem 
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Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso63 

1 
Cittadinanza digitale e 

netiquette 

8 00   

 Totale UF 8    

 
Totale ore di 

accompagnamento64 

    

 Totale percorso 8    

 

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

 
63 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
64 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Cittadinanza digitale e netiquette Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: Identità digitale e netiquette 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Definizione di identità digitale e strumenti disponibili (SPID, CIE, CNS); 

• Principi di cittadinanza digitale e diritti/doveri online; 

• Regole di comportamento in rete (netiquette); 

• Rischi legati alla gestione dei dati personali e sicurezza informatica. 

 

Abilità 

• Attivare e utilizzare strumenti di identità digitale per accedere ai servizi online; 

• Riconoscere comportamenti corretti e scorretti in rete; 

• Applicare regole di netiquette nelle interazioni digitali (social, e-mail, piattaforme scolastiche); 

• Proteggere i propri dati personali e utilizzare in modo sicuro le risorse digitali. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• identità digitale: definizione, strumenti disponibili e usi pratici; 

• SPID, CIE e CNS: come si attivano, come si usano, quali servizi consentono di accedere; 

• principi di cittadinanza digitale e responsabilità online; 

• netiquette: regole di comportamento e casi pratici; 

• privacy, sicurezza dei dati e prevenzione dei rischi digitali; 

• esercitazioni pratiche: simulazioni di accesso a servizi digitali e analisi di casi di interazione 

online. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 
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L’attività sarà condotta con un approccio laboratoriale e interattivo, che alterna momenti teorici ed 

esercitazioni pratiche. 

• lezioni introduttive (30%) per presentare concetti e strumenti di cittadinanza digitale; 

• laboratori pratici (50%) con simulazioni di accesso a servizi digitali e applicazione di 

SPID/CIE/CNS; 

• casi studio e discussioni guidate (20%) su esempi di interazioni online, per stimolare 

riflessione e senso critico. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si svolgerà in laboratorio informatico o aula multimediale, completo di PC o tablet con 

connessione internet, proiettore per dimostrazioni collettive, materiali digitali e dispense operative. 

Ogni studente/studentessa avrà accesso a PC/tablet e materiali digitali per esercitazioni. Le attività 

saranno organizzate in piccoli gruppi per favorire la collaborazione. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• esercitazione pratica di accesso a un servizio online tramite SPID/CIE/CNS; 

• breve test/quiz su principi di cittadinanza digitale e netiquette. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza tecnica delle operazioni, della capacità di riconoscere e 

applicare comportamenti responsabili online e della partecipazione attiva. Gli esiti saranno registrati 

in una griglia condivisa con i docenti di riferimento e valorizzati nell’ambito delle discipline 

digitali. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 10 DI 13 

 Titolo: Sostenibilità ambientale e digitale 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a studenti/studentesse delle classi IV e V e ha l’obiettivo di rafforzare le 

competenze di cittadinanza attiva e digitale, con un focus sulla sostenibilità ambientale e sul ruolo 

delle tecnologie digitali nella transizione ecologica. In coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030 

e con il quadro europeo DigComp 2.2, il corso intende sviluppare consapevolezza e capacità di 

azione responsabile in ambito ambientale e digitale. 

 

Gli obiettivi generali sono: 

• comprendere i principi della sostenibilità ambientale e dell’economia circolare; 

• acquisire consapevolezza del ruolo delle tecnologie digitali nella riduzione degli impatti 

ambientali; 

• riflettere sulle proprie abitudini quotidiane e sul loro impatto in termini di impronta ecologica e 

digitale; 

• sviluppare competenze per un utilizzo responsabile delle risorse naturali e digitali. 

 

Le competenze attese sono: 

• competenze di base: conoscenza dei principi di sostenibilità, economia circolare e uso 

consapevole delle risorse; 

• competenze tecnico-professionali: capacità di collegare la dimensione ambientale con le 

tecnologie digitali nella filiera moda e in altri settori; 

• competenze trasversali: consapevolezza, responsabilità sociale, pensiero critico e capacità di 

adottare comportamenti sostenibili. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

Saranno realizzati 2 percorsi: 

- Il primo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Valdarno; 

- Il secondo, si svolgerà presso i locali dell’ISIS Margaritone/Vasari. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 
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Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente65 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata66 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata67 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata68 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata69 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 Aula:……     

 
65 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
66 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
67 V. nota precedente 
68 Idem 
69 Idem 
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Laboratorio.... 

Stage:……. 
 

  
 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso70 

1 

Competenze per la 

sostenibilità ambientale e 

digitale 

8 00   

 Totale UF 8    

 
Totale ore di 

accompagnamento71 

    

 Totale percorso 8    

 

 
70 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
71 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Competenze per la sostenibilità ambientale e digitale Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: Sostenibilità ambientale e digitale 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Concetti di sostenibilità ambientale, sviluppo sostenibile ed economia circolare; 

• Ruolo delle tecnologie digitali nella riduzione degli impatti ambientali; 

• Esempi di buone pratiche a livello europeo e internazionale; 

• Rischi legati alla “impronta digitale” (consumo energetico, rifiuti elettronici). 

 

Abilità 

• Riconoscere e descrivere pratiche sostenibili in contesti scolastici e professionali; 

• Utilizzare strumenti digitali per monitorare e ridurre consumi e sprechi; 

• Adottare comportamenti consapevoli rispetto all’ambiente e al digitale; 

• Trasferire le conoscenze acquisite alle discipline scolastiche e alla vita quotidiana. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• principi di sostenibilità e Agenda 2030; 

• economia circolare e filiere produttive sostenibili: le 3R; 

• l’impatto ambientale del digitale (data center, consumi energetici, rifiuti elettronici); 

• tecnologie digitali a supporto della sostenibilità (smart manufacturing, green tech, moda 

sostenibile); 

• analisi di buone pratiche nazionali ed europee; 

• esercitazioni pratiche: valutazione dell’impronta ecologica e digitale personale. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 
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professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

’attività sarà svolta con un approccio partecipativo e laboratoriale, che stimoli la riflessione critica e 

il coinvolgimento diretto degli studenti/studentesse. 

In particolare: 

• lezioni introduttive (30%) sui principi di sostenibilità e sul ruolo del digitale; 

• laboratori pratici (40%) con esercitazioni e strumenti per il calcolo dell’impronta ecologica e 

digitale; 

• casi studio e buone pratiche (20%) a livello nazionale ed europeo; 

• discussioni guidate e lavori di gruppo (10%) per favorire confronto e co-progettazione di 

soluzioni sostenibili. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il corso si terrà in aula multimediale o laboratorio informatico dotato di PC/tablet con connessione 

internet, proiettore per presentazioni, schede operative e materiali digitali per le esercitazioni. Gli 

studenti/studentesse lavoreranno in piccoli gruppi per la realizzazione delle attività pratiche. I 

materiali didattici saranno forniti in formato digitale e cartaceo. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• esercitazione pratica con calcolo dell’impronta ecologica/digitale; 

• breve test/quiz sui principi di sostenibilità e digitale responsabile. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza dei contenuti, della capacità di applicare strumenti e 

riflessioni critiche e della partecipazione attiva. Gli esiti saranno registrati in una griglia condivisa 

con i docenti di riferimento e valorizzati, in particolare, nell’ambito delle discipline di scienze, 

tecnologia e digitale. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 11 DI 13 

 Titolo: STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: i tessuti per l'abbigliamento 

sostenibile 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a studenti/studentesse delle classi IV e V e ha come obiettivo l’acquisizione di 

conoscenze e competenze relative all’uso di nuove tecnologie e materiali innovativi applicati al 

settore moda (abbigliamento, pelletteria, accessoristica). 

 

Gli obiettivi formativi generali sono: 

• rafforzare le competenze STEM attraverso l’approfondimento di chimica, scienze dei materiali 

e tecnologia, in collegamento con i programmi scolastici; 

• approfondire la conoscenza delle nuove tecnologie e dei materiali tessili innovativi per 

l’abbigliamento, con attenzione alla sostenibilità ambientale; 

• comprendere il ciclo di vita di un tessuto (LCA) e gli impatti ambientali delle diverse fasi 

produttive; 

• sviluppare capacità critica nel valutare la differenza tra moda sostenibile e greenwashing; 

• conoscere i principali esempi di innovazione nei tessuti: fibre naturali rigenerate, tessuti 

tecnici, biomateriali, riciclo e upcycling; 

• favorire il collegamento con le professioni emergenti nel settore moda, che richiedono nuove 

competenze in ambito scientifico e tecnologico. 

 

Le competenze attese al termine del percorso sono: 

• competenze di base: conoscenze scientifiche su fibre, tessuti e processi produttivi; 

• competenze tecnico-professionali: capacità di analizzare le proprietà dei tessuti, valutarne la 

sostenibilità e conoscerne le possibili applicazioni in collezioni moda; 

• competenze trasversali: spirito critico, problem solving, consapevolezza ambientale e capacità 

di collegare conoscenze teoriche e casi reali del settore. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

L’ attività formativa si svolgerà c/o i locali dell’ISIS Valdarno. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 

■ NO 
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Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente72 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata73 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata74 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata75 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata76 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 Aula:……     

 
72 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
73 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
74 V. nota precedente 
75 Idem 
76 Idem 
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Laboratorio.... 

Stage:……. 
 

  
 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso77 

1 
Scienza e tecnologia dei 

tessuti sostenibili 

8 00   

 Totale UF 8    

 
Totale ore di 

accompagnamento78 

    

 Totale percorso 8    

 

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 
77 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
78 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Scienza e tecnologia dei tessuti sostenibili Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: i tessuti per 

l'abbigliamento sostenibile 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Proprietà delle principali fibre tessili naturali, artificiali e sintetiche; 

• Innovazioni nei tessuti sostenibili (biomateriali, tessuti riciclati, rigenerati, tecnici); 

• Concetti base di ciclo di vita del prodotto (LCA) e impatto ambientale delle diverse fasi di 

produzione; 

• Differenza tra pratiche realmente sostenibili e fenomeno del greenwashing; 

• Esempi di ricerca e sperimentazione nel settore moda e tessile. 

 

Abilità 

• Riconoscere e classificare diverse tipologie di tessuti sulla base delle loro proprietà; 

• Analizzare criticamente l’impatto ambientale dei materiali tessili; 

• Collegare conoscenze scientifiche (chimica, fisica, scienze dei materiali) all’uso dei tessuti nella 

moda; 

• Applicare criteri di sostenibilità nella valutazione di materiali e processi; 

• Utilizzare un linguaggio tecnico adeguato a descrivere tessuti e innovazioni. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno focalizzati sull’approfondimento delle fibre e dei 

tessuti, con particolare attenzione alle innovazioni per la sostenibilità e alle connessioni con le 

discipline STEM. In particolare: 

• introduzione alle fibre e ai tessuti: naturali, artificiali e sintetici; 

• innovazioni nel settore tessile: fibre rigenerate, biomateriali, tessuti tecnici e intelligenti; 

• principi della moda sostenibile e strumenti di valutazione (analisi del ciclo di vita – LCA); 

• greenwashing: criteri per riconoscerlo e contrastarlo; 

• casi studio di aziende tessili e moda che sperimentano materiali sostenibili; 



 

Pagina 105 di 105 

• collegamenti con le discipline scolastiche (chimica, scienze, tecnologia, economia), per 

integrare le conoscenze apprese nel percorso didattico ordinario. 

 

C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

Il percorso sarà realizzato con un approccio attivo che integra lezioni teoriche, attività laboratoriali 

e momenti di confronto, così da favorire l’apprendimento esperienziale e collegare i concetti STEM 

alle applicazioni reali nel settore tessile-moda. In particolare: 

• lezioni frontali interattive (circa 30%), dedicate all’introduzione dei concetti scientifici e 

tecnologici di base, arricchite con esempi concreti e stimoli di discussione; 

• attività laboratoriali con osservazione e analisi di campioni tessili (circa 40%), per 

sperimentare direttamente le caratteristiche dei materiali e comprenderne proprietà e potenzialità 

in chiave sostenibile; 

• casi studio e simulazioni (circa 20%), basati su esempi di aziende e pratiche innovative, per 

analizzare il ciclo di vita dei tessuti e riflettere sul loro impatto ambientale; 

• lavori di gruppo e discussioni guidate (circa 10%), per favorire la collaborazione, lo sviluppo 

di spirito critico e la capacità di collegare la teoria alla realtà produttiva. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

L’attività sarà svolta presso i laboratori scolastici e le aule attrezzate degli istituti partner. 

Saranno messi a disposizione: campioni tessili, microscopi o lenti per l’osservazione, schede di 

analisi dei materiali, proiettore, computer, piattaforme digitali di supporto e materiali didattici 

multimediali. 

La logistica prevede gruppi classe o sottogruppi per i momenti laboratoriali, così da garantire la 

partecipazione attiva di tutti/e. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste: 

• analisi di campioni tessili con compilazione di una scheda di osservazione; 

• breve test scritto con domande a risposta multipla e aperta sui concetti chiave (materiali, 

sostenibilità, greenwashing, LCA); 

• discussione di un caso studio aziendale in piccoli gruppi, con restituzione orale. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove: 

La valutazione terrà conto della correttezza delle risposte (conoscenze), della capacità di applicare 

criteri di sostenibilità all’analisi dei tessuti (abilità) e della partecipazione attiva alle attività 

laboratoriali e di gruppo (competenze trasversali). Gli esiti saranno registrati in una griglia di 

valutazione condivisa con i docenti di riferimento e andranno a sommarsi ai voti disciplinari 

delle materie STEM, favorendo l’integrazione tra attività progettuale ed insegnamento curricolare. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 12 DI 13 

 Titolo: STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: materiali innovativi per la 

sostenibilità nella pelletteria 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a studenti/studentesse delle classi IV e V e ha come obiettivo l’acquisizione di 

conoscenze e competenze sui materiali innovativi e sostenibili per il settore della pelletteria, con un 

focus sulle tecnologie emergenti e sulla riduzione dell’impatto ambientale delle filiere produttive. 

 

Gli obiettivi formativi generali sono: 

• rafforzare le competenze STEM con collegamenti diretti a chimica, scienze dei materiali e 

tecnologia applicata alla pelletteria; 

• approfondire la conoscenza dei materiali tradizionali (pelli, cuoio) e delle loro alternative 

sostenibili (biopelli, materiali riciclati, tessuti tecnici sostitutivi); 

• comprendere i principi di sostenibilità applicati alla pelletteria: tracciabilità, economia 

circolare, certificazioni ambientali; 

• sviluppare consapevolezza critica rispetto all’innovazione tecnologica e alla sua applicazione 

concreta nelle aziende del territorio; 

• favorire l’integrazione tra saperi scientifici e creativi, stimolando l’interesse per le professioni 

emergenti nella filiera moda-pelletteria; 

• collegare i contenuti del corso con le materie disciplinari già in programma (chimica, scienze, 

tecnologia, economia). 

 

Le competenze attese al termine del percorso sono: 

• competenze di base: conoscenza dei materiali tradizionali e innovativi usati nella pelletteria; 

• competenze tecnico-professionali: capacità di analizzare proprietà, vantaggi e criticità dei 

materiali sostenibili; 

• competenze trasversali: pensiero critico, problem solving, sensibilità ambientale, capacità di 

collegare teoria e applicazioni professionali. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

L’ attività formativa si svolgerà c/o i locali dell’ISIS Valdarno. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 
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■ NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente79 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata80 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata81 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata82 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata83 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 Aula:……     

 
79 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
80 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
81 V. nota precedente 
82 Idem 
83 Idem 
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Laboratorio.... 

Stage:……. 
 

  
 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso84 

1 

Scienza e tecnologia dei 

materiali sostenibili per la 

pelletteria 

8 00   

 Totale UF 8    

 
Totale ore di 

accompagnamento85 

    

 Totale percorso 8    

 

 
84 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
85 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Scienza e tecnologia dei materiali sostenibili per la pelletteria Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: materiali innovativi 

per la sostenibilità nella pelletteria 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Caratteristiche delle pelli tradizionali (ciclo conciario, trattamenti e impatti ambientali); 

• Materiali alternativi e innovativi: biopelli, materiali vegetali, riciclati e tecnici; 

• Concetti base di economia circolare e certificazioni di sostenibilità per il settore pelletteria; 

• Principali innovazioni tecnologiche applicate al settore (nano-tecnologie, rivestimenti 

ecocompatibili, nuovi processi di concia). 

 

Abilità 

• Riconoscere e descrivere le proprietà dei diversi materiali utilizzati nella pelletteria; 

• Valutare criticamente i vantaggi e i limiti dei materiali innovativi in termini di sostenibilità e 

performance; 

• Collegare le conoscenze scientifiche di base (chimica, biologia, scienze dei materiali) alle 

applicazioni pratiche nella filiera della pelletteria; 

• Applicare criteri di sostenibilità nell’analisi dei materiali, distinguendo soluzioni reali da 

pratiche di greenwashing. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

L’attività sarà svolta con un approccio attivo, alternando momenti teorici e applicativi: 

• lezioni interattive in aula (30%) per l’introduzione dei concetti scientifici e tecnologici di base; 

• laboratorio con osservazione e analisi di campioni di materiali (40%), per riconoscerne 

proprietà e caratteristiche; 

• casi studio e simulazioni (20%) di processi aziendali innovativi e pratiche sostenibili; 

• lavori di gruppo e discussioni guidate (10%) per stimolare confronto critico e collegamento 

con la realtà produttiva. 
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C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

L’attività sarà svolta con un approccio attivo e partecipativo, che alterna momenti teorici a 

esercitazioni pratiche, così da rendere gli studenti/studentesse protagonisti del processo di 

apprendimento e collegare i concetti scientifici alla realtà della filiera pelle. In particolare: 

• lezioni interattive in aula (circa 30%), dedicate all’introduzione dei concetti scientifici e 

tecnologici di base, con l’utilizzo di presentazioni multimediali ed esempi applicativi; 

• attività laboratoriali con osservazione e analisi di campioni di materiali (circa 40%), 

durante le quali gli studenti/studentesse potranno riconoscere e valutare proprietà, caratteristiche 

e potenzialità dei materiali innovativi per la pelletteria sostenibile; 

• casi studio e simulazioni di processi produttivi (circa 20%), ispirati a esperienze aziendali 

reali, per comprendere come le innovazioni tecnologiche vengano integrate nei cicli produttivi; 

• lavori di gruppo e discussioni guidate (circa 10%), finalizzati a stimolare confronto critico, 

problem solving e capacità di collegare teoria e pratica in un’ottica di sostenibilità. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

l corso si svolgerà presso aule e laboratori scolastici attrezzati. 

Materiali e strumenti principali: campioni di pelli e materiali alternativi, schede di analisi, 

microscopi/lenti di osservazione, proiettore e PC per presentazioni multimediali, piattaforme digitali 

per approfondimenti. 

Le attività laboratoriali prevedono sottogruppi di studenti/studentesse per favorire la partecipazione 

attiva. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• analisi e descrizione di un campione di materiale, con scheda tecnica di valutazione; 

• test scritto con domande a risposta multipla e aperta sui contenuti chiave (materiali, processi, 

certificazioni, sostenibilità); 

• breve discussione di gruppo su un caso studio aziendale. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione considererà la correttezza delle risposte teoriche, la capacità di analisi critica dei 

materiali (abilità) e la partecipazione alle attività laboratoriali e di gruppo. Gli esiti saranno 

registrati in una griglia di valutazione condivisa con i docenti di riferimento e concorreranno alla 

definizione dei voti disciplinari nelle materie STEM. 
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C.2 Scheda di attività formativa     N° 13 DI 13 

 Titolo: STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: accessoristica in chiave 

sostenibile 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.2.1 Obiettivi formativi dell’attività 

(in caso di attività finalizzata all’acquisizione di competenze relative ad intere Figure professionali 

o intere Aree di Attività -AdA-, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di competenze 

chiave e competenze tecnico-professionali; in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di 

competenze relative a profili professionali, declinare gli obiettivi formativi generali in termini di 

competenze di base, tecnico-professionali e trasversali; in caso di percorso finalizzato 

all’acquisizione di singole capacità/conoscenze, declinare gli obiettivi formativi generali in 

riferimento a specifici fabbisogni e/o vincoli normativi) (Max 20 righe) 

Il percorso è rivolto a studenti/studentesse delle classi IV e V e ha come obiettivo l’acquisizione di 

conoscenze e competenze sui materiali e sulle tecnologie innovative applicate all’accessoristica 

moda (metalli, plastiche, componenti decorativi), con attenzione alla sostenibilità ambientale e ai 

processi produttivi a basso impatto. 

 

Gli obiettivi formativi generali sono: 

• rafforzare le competenze STEM attraverso collegamenti con chimica, scienze dei materiali, 

tecnologia e design industriale; 

• approfondire la conoscenza dei principali materiali impiegati negli accessori moda (metalli, 

leghe, plastiche, materiali compositi) e delle loro alternative sostenibili (riciclati, bio-based, 

certificati); 

• comprendere i processi tecnologici innovativi in accessoristica (stampa 3D, galvaniche 

ecologiche, rivestimenti protettivi sostenibili); 

• sviluppare consapevolezza critica rispetto al tema della sostenibilità ambientale e sociale anche 

nelle fasi produttive dell’accessorio; 

• favorire il collegamento tra competenze scolastiche e applicazioni reali nel settore moda. 

 

Le competenze attese al termine del percorso sono: 

• competenze di base: conoscenza delle proprietà fisiche e chimiche dei materiali utilizzati in 

accessoristica; 

• competenze tecnico-professionali: capacità di valutare l’impatto ambientale dei processi e di 

analizzare vantaggi/limiti dei materiali innovativi; 

• competenze trasversali: pensiero critico, problem solving, sensibilità ambientale, capacità di 

collegare innovazione scientifica e creativa. 

 

 

C.2.2 Sede di svolgimento dell’attività formativa 

L’ attività formativa si svolgerà c/o i locali dell’ISIS Valdarno. 

 

 

C.2.3 L’attività formativa prende a riferimento gli standard del Repertorio Regionale delle 

Figure Professionali 

 SI 

Compilare le sezioni C.2.3.1 e C.2.3.2 (se previste conoscenze/capacità/competenze aggiuntive 

compilare anche le sezioni C.2.3.3 e/o C.2.3.4) 
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■ NO 

Compilare la sezione C.2.3.5 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata – Qualifica 

professionale) o C.2.3.6 (Repertorio regionale della Formazione Regolamentata - Formazione 

obbligatoria) 

 

C.2.3.1 Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente86 (se previste) 
Denominazione 

Competenze 

chiave 

Durata87 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

(Competenza 

chiave 1) 

     

     

     

(Competenza 

chiave n) 

     

     

     

Totale      

 

C.2.3.2 AdA/Unità di Competenze – UC 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata88 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.3 AdA/Unità di Competenze - UC aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a 

riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso 

vengano proposte intere Unità di Competenze aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata89 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 

Aula:…… 

Laboratorio.... 

Stage:……. 

    

    

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.4 Conoscenze/capacità aggiuntive (in caso il percorso formativo prenda a riferimento 

il Repertorio Regionale delle Figure Professionali e nella progettazione del percorso vengano 

proposte conoscenze/capacità aggiuntive) 
Denominazione 

AdA/(UC) 
Durata90 Conoscenze Capacità UF n. Denominazione UF 

 Aula:……     

 
86 Verificare la percentuale (%) di ore previste per le competenze chiave riferite a ciascuna filiera (Cfr. D.G.R. 988 del 29/07/2019 e s.m.i). 
87 Indicare quante ore del percorso formativo – comprensivo di aula, laboratorio e stage e al netto delle ore di accompagnamento - si prevede di 
dedicare all’acquisizione di ciascuna competenza. 

 
88 V. nota precedente 
89 Idem 
90 Idem 



 

Pagina 113 di 113 

Laboratorio.... 

Stage:……. 
 

  
 

 

Aula:…… 

Laboratorio…. 

Stage:……. 

    

    

Totale      

 

C.2.3.5 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa 

fa riferimento (in caso di percorso di qualifica professionale) 

Competenze di base Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Competenze tecnico-

professionali e 

trasversali 

Ordinamento Obiettivi 

competenze 

Aree di sapere UF n. Denominazione UF 

 1     

 2     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

C.2.3.6 Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata a cui l’attività formativa fa 

riferimento (in caso di percorso di Formazione Obbligatoria) 

n. Denominazione UF Contenuti Durata 
Modalità di 

valutazione 

1     

2     

3     

…     

Aggiungere altre righe se necessarie 

 

NOTE (indicare eventuali annotazioni specifiche circa ulteriori altri elementi che permettono una 

migliore descrizione del profilo) 

 

 

 

C.2.4 Unità formative previste dall’attività 

 U.F. Durata 
Di cui Fad 

sincrona 

Di cui Fad 

asincrona 

% Fad rispetto alla 

durata del percorso91 

1 

Scienza e tecnologia dei 

materiali sostenibili per 

l’accessoristica 

8 00   

 Totale UF 8    

 
Totale ore di 

accompagnamento92 

    

 Totale percorso 8    

 

 
91 Verificare il rispetto delle % della percentuale di FAD che è possibile prevedere all’interno di un percorso formativo ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.1.4.1. 
92 Inserire il totale delle ore ad allievo dedicate a misure di accompagnamento (in ingresso, in itinere e in uscita), ai sensi della D.G.R. 988 del 

29/07/2019 e s.m.i, par. B.2.5 (si ricorda che le ore di accompagnamento fanno parte del percorso formativo). 
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Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda C.2.5 

 

Compilate ed allegate n° 1 schede C.2.5 

 

 

C.2.5 Scheda di unità formativa  N° 1 DI 1 

Titolo U.F.: Scienza e tecnologia dei materiali sostenibili per l’accessoristica Durata: 8 ore 

Titolo attività di riferimento: STEM e nuove tecnologie e materiali per la moda: accessoristica in 

chiave sostenibile 

 

C.2.5.1 Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 

In caso di riferimento al Repertorio delle figure professionali 

Conoscenze: 

 

Capacità: 

 

In caso di riferimento al Repertorio della Formazione Regolamentata 

Obiettivi di competenze: 

 

Aree di sapere: 

 

In tutti gli altri casi: 

Conoscenze 

• Materiali tradizionali per accessori moda (metalli, plastiche, leghe); 

• Materiali innovativi e sostenibili: metalli riciclati, bioplastiche, materiali compositi eco-friendly; 

• Tecniche produttive e finiture a basso impatto ambientale; 

• Principi di economia circolare applicati all’accessoristica; 

• Certificazioni ambientali e sociali. 

 

Abilità 

• Riconoscere e descrivere i diversi materiali utilizzati in accessoristica; 

• Valutare le proprietà tecniche e ambientali dei materiali innovativi; 

• Collegare le conoscenze stem ai processi produttivi reali; 

• Applicare criteri di sostenibilità nella valutazione dei materiali e delle tecniche di lavorazione. 

 

C.2.5.2 Contenuti formativi 

(descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti) (Max 

20 righe) 

I contenuti specifici per questo percorso saranno: 

• panoramica sui materiali impiegati in accessoristica (metalli, plastiche, leghe, compositi); 

• materiali innovativi per la sostenibilità: metalli e plastiche riciclate, bioplastiche, materiali 

rigenerati e certificati; 

• tecniche produttive sostenibili: stampa 3D, galvaniche ecologiche, rivestimenti innovativi; 

• principi di eco-design e riduzione degli scarti nella produzione di accessori; 

• certificazioni di qualità e sostenibilità (REACH, ISO, FSC, ecc.); 

• casi studio di aziende di accessoristica impegnate in processi di innovazione sostenibile; 

• collegamenti interdisciplinari con chimica, scienze dei materiali, tecnologia e design. 
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C.2.5.3 Metodologie e strumenti 

(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di 

saperi teorico-tecnici sia per un completo sviluppo di competenze richieste dallo standard 

professionale; focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti 

della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, 

casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive) 

(Max 15 righe) 

Il corso sarà realizzato con una metodologia integrata che combina momenti teorici ed esperienziali, 

così da favorire l’apprendimento attivo e il collegamento diretto tra concetti STEM e applicazioni 

concrete nel settore moda-accessori. In particolare: 

• lezioni teoriche interattive (circa 30%) per introdurre i concetti scientifici e tecnologici di 

base, stimolando la partecipazione tramite domande, esempi e brevi attività di brainstorming; 

• attività laboratoriali con analisi diretta di campioni e prototipi (circa 40%), durante le quali 

studenti/studentesse potranno osservare e valutare proprietà e caratteristiche dei materiali 

sostenibili per l’accessoristica; 

• casi studio e simulazioni di processi produttivi (circa 20%), attraverso l’analisi di esempi reali 

di aziende che innovano nel settore, al fine di sviluppare competenze critiche e applicative; 

• discussioni guidate e lavori di gruppo (circa 10%), finalizzati a collegare teoria e pratica, a 

confrontarsi su possibili scenari futuri e a stimolare capacità di problem solving e lavoro 

collaborativo. 

 

C.2.5.4 Organizzazione e logistica 

(indicare le principali attrezzature e materiali necessari in relazione alla metodologia didattica 

adottata e alle finalità formative) (Max 10 righe) 

Il percorso sarà svolto presso laboratori scolastici e aule attrezzate, con utilizzo di campioni di 

accessori e materiali innovativi, strumenti di osservazione (lenti/microscopi), proiettori 

multimediali e supporti digitali. Le attività pratiche saranno organizzate in piccoli gruppi per 

favorire la partecipazione attiva. 

Strumenti: proiettore, PC, piattaforme digitali, campioni di accessori e materiali innovativi, schede 

tecniche di analisi. 

 

C.2.5.5 Modalità di verifica degli apprendimenti di fine UF (Max 10 righe) 

Tipologie di prove previste 

• analisi e descrizione di un campione di materiale/accessorio sostenibile, con compilazione di 

una scheda tecnica; 

• breve test scritto con domande a risposta multipla e aperta; 

• lavoro di gruppo su un caso studio di eco-design per l’accessoristica. 

 

Modalità di valutazione degli esiti delle prove 

La valutazione terrà conto della correttezza teorica, dell’analisi critica dei materiali e della 

partecipazione attiva ai lavori di gruppo. Gli esiti saranno registrati in una griglia di valutazione 

condivisa con i docenti di riferimento e concorreranno ai voti disciplinari delle materie STEM. 
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C.3 Scheda di attività non formativa  N° 1 DI 8 

 Titolo: Orientamento ITS 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.3.1 Obiettivi dell’attività e localizzazione (Max 20 righe) 

L’attività ha l’obiettivo generale di orientare studenti/studentesse delle classi IV e V verso le 

opportunità formative post-diploma, con particolare attenzione agli Istituti Tecnici Superiori 

(ITS), percorsi professionalizzanti ad alta specializzazione tecnologica e con forte legame con il 

mondo del lavoro. 

Gli incontri si svolgeranno presso le sedi scolastiche degli istituti partner (ISIS Valdarno, ISIS 

Margaritone-Vasari), per garantire la massima partecipazione e ridurre barriere logistiche. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici dell’attività sono: 

• orientare studenti/studentesse delle classi IV e V verso scelte post-diploma consapevoli, 

ampliando la conoscenza delle opportunità formative oltre l’università e il lavoro immediato; 

• far conoscere le peculiarità dei percorsi ITS come alta formazione tecnica e 

professionalizzante, fortemente integrata con imprese, innovazione e territorio; 

• evidenziare come gli ITS sviluppino competenze chiave per il futuro (digitale, STEM, 

sostenibilità, soft skills) in coerenza con le priorità europee e regionali; 

• stimolare la riflessione sul collegamento tra filiera moda e settori affini (digitale, tecnologie 

della vita, energia, meccanica, turismo), valorizzando la trasversalità delle competenze; 

• favorire il contatto diretto con referenti e testimoni dei percorsi, così da fornire esempi concreti 

e stimolanti. 

 

Nello specifico, si prevedono 12 eventi/attività non formative (6 per istituto scolastico): 

• Orientamento ITS (Ed. 1 - a.s. 2025/26) – Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento ITS (Ed. 1 - a.s. 2025/26) – Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento ITS (Ed. 2 - a.s. 2025/26) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento ITS (Ed. 2 - a.s. 2025/26) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento ITS (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento ITS (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento ITS (Ed. 2 - a.s. 2026/27) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento ITS (Ed. 2 - a.s. 2026/27) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento ITS (Ed. 3 - a.s. 2026/27) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento ITS (Ed. 3 - a.s. 2026/27) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento ITS (Ed. 4 - a.s. 2026/27) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento ITS (Ed. 4 - a.s. 2026/27) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

 

 

C.3.2 Descrizione articolazione/contenuti (Max 20 righe) 

Ogni edizione ha durata di 2 ore ed è rivolta a gruppi di studenti/studentesse delle classi IV e V. 

Saranno coinvolti i principali ITS toscani, con presentazioni a cura di dirigenti, docenti, tutor ed ex 

allievi/e: 

• ITS MITA (Sistema Moda); 

• ITS VITA (Tecnologie della vita); 

• ITS PRODIGI (Digitale); 

• ITS EMERGIA/AMBIENTE (Energia e Ambiente); 

• ITS TAB (Turismo e Beni Culturali); 
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• ITS PRIME (Meccanica). 

 

Gli interventi saranno curati da esperti, docenti, tutor ed ex allievi/e, e verteranno su: 

• caratteristiche dei percorsi ITS (durata, approccio laboratoriale, didattica per competenze, 

esperienze on the job); 

• competenze tecniche e trasversali sviluppate (digitale, sostenibilità, problem solving, lavoro in 

team); 

• opportunità di stage in azienda e percentuali di placement occupazionale; 

• esempi di progetti innovativi realizzati dagli studenti/studentesse ITS in collaborazione con le 

imprese; 

• collegamenti con le priorità del PTP oro-moda (Industria 4.0, transizione digitale, green 

economy, filiere produttive del territorio). 

 

 

C.3.3 Metodologie e strumenti 

(Illustrare le metodologie d’intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza degli strumenti e 

dei materiali di supporto) (Max 20 righe) 

L’attività sarà condotta con modalità seminariale–interattiva, alternando momenti di presentazione 

a spazi di confronto. In particolare: 

• presentazioni multimediali con slide, video e dati aggiornati sui percorsi ITS; 

• testimonianze dirette di studenti/studentesse ed ex allievi/e, per dare concretezza e vicinanza 

alle esperienze presentate; 

• sessioni di Q&A guidate, per favorire domande e chiarimenti personalizzati; 

• eventuali brevi esercitazioni orientative (es. quiz interattivi, brevi sondaggi tramite app 

digitali) per coinvolgere i partecipanti e raccogliere feedback in tempo reale. 

 

Gli strumenti a supporto includono proiettore e lavagna multimediale, schede informative in 

formato cartaceo e digitale, brochure istituzionali degli ITS, link ai siti ufficiali e piattaforme social 

per approfondimenti. 

 

La metodologia privilegia la partecipazione attiva, stimolando studenti/studentesse a riflettere 

criticamente sulle proprie aspirazioni e a confrontarle con le opportunità formative disponibili. 
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C.3 Scheda di attività non formativa  N° 2 DI 8 

 Titolo: Orientamento Università 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.3.1 Obiettivi dell’attività e localizzazione (Max 20 righe) 

L’attività ha l’obiettivo generale di orientare studenti/studentesse delle classi IV e V verso le 

opportunità universitarie post-diploma, valorizzando il ruolo delle tre Università toscane 

(Siena, Firenze e Pisa) e alle accademie di alta formazione (IED – Istituto Europeo di Design, 

LABA – Libera Accademia di Belle Arti). 

Gli incontri si svolgeranno presso le sedi scolastiche degli istituti partner (ISIS Valdarno, ISIS 

Margaritone-Vasari), così da favorire la partecipazione di un numero ampio di studenti/studentesse 

e ridurre barriere logistiche. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici dell’attività sono: 

• presentare in maniera chiara e accessibile l’offerta formativa universitaria delle tre sedi 

toscane; 

• stimolare riflessioni consapevoli sulle differenze tra percorsi universitari, ITS e ingresso diretto 

nel lavoro; 

• evidenziare i collegamenti tra percorsi universitari e i fabbisogni professionali emergenti 

nel settore moda, digitale, STEM e sostenibilità; 

• favorire l’incontro diretto con docenti, tutor e studenti/esse universitari/e, così da 

permettere un dialogo autentico con esperienze reali; 

• incoraggiare studenti/studentesse ad allargare lo sguardo anche a percorsi interdisciplinari 

(es. economia, comunicazione, design, ingegneria, scienze sociali). 

 

Nello specifico, si prevedono 8 eventi/attività non formative (4 per istituto scolastico): 

• Orientamento Università (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento Università (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento Università (Ed. 2 - a.s. 2025/26) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento Università (Ed. 2 - a.s. 2025/26) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento Università (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento Università (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento Università (Ed. 2 - a.s. 2026/27) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento Università (Ed. 2 - a.s. 2026/27) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

 

 

C.3.2 Descrizione articolazione/contenuti (Max 20 righe) 

Ogni edizione ha durata di 2 ore ed è rivolta a gruppi di studenti/studentesse delle classi IV e V. 

Saranno coinvolti referenti delle Università di Siena, Firenze e Pisa, insieme a rappresentanti di IED 

e LABA, con presentazioni a cura di docenti, orientatori e studenti/esse iscritti/e. 

 

I contenuti comprenderanno: 

• panoramica dei corsi di laurea triennale e magistrale delle università e dei corsi accademici di 

IED e LABA, con particolare attenzione a moda, design, arti visive, comunicazione, tecnologie; 

• illustrazione delle modalità di accesso e requisiti (test universitari, prove accademiche, 

graduatorie); 

• presentazione dei servizi di supporto (borse di studio, residenze, Erasmus, progetti 

internazionali, incubatori creativi); 
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• esempi di collegamento tra percorsi universitari/accademici e sbocchi professionali, anche in 

riferimento al settore moda e alle professioni emergenti; 

 

 

C.3.3 Metodologie e strumenti 

(Illustrare le metodologie d’intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza degli strumenti e 

dei materiali di supporto) (Max 20 righe) 

L’attività sarà organizzata in modalità seminariale–interattiva, con: 

• presentazioni multimediali da parte dei referenti universitari e accademici (slide, video, dati 

aggiornati sui corsi); 

• testimonianze dirette di studenti/esse, per offrire prospettive vissute in prima persona; 

• sessioni di domande e risposte guidate, per favorire un confronto aperto; 

• brevi strumenti digitali (quiz o sondaggi online) per raccogliere aspettative e valutazioni in 

tempo reale. 

 

Strumenti di supporto: proiettore, lavagna multimediale, schede informative cartacee e digitali, 

brochure delle università e delle accademie, link ai siti istituzionali e piattaforme online di 

orientamento. 

 

La metodologia favorirà il confronto critico e la partecipazione attiva, aiutando studenti/studentesse 

a orientarsi tra più opzioni formative e a compiere scelte consapevoli. 
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C.3 Scheda di attività non formativa  N° 3 DI 8 

 Titolo: Orientamento Lavoro e professioni 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.3.1 Obiettivi dell’attività e localizzazione (Max 20 righe) 

L’attività ha l’obiettivo generale di avvicinare studenti/studentesse delle classi IV e V al mondo 

del lavoro e delle professioni, fornendo informazioni aggiornate sui fabbisogni occupazionali, le 

figure emergenti e le prospettive di inserimento nel settore moda e nelle filiere collegate. 

Gli incontri si svolgeranno presso le sedi scolastiche degli istituti partner (ISIS Valdarno, ISIS 

Margaritone-Vasari), in collaborazione con le principali associazioni di categoria del territorio 

(industriali, artigiani, commercio, cooperative). 

 

In particolare, gli obiettivi specifici dell’attività sono: 

• presentare i profili professionali più richiesti dal sistema moda e dalle filiere produttive 

territoriali; 

• illustrare i cambiamenti nelle professioni legati a transizione digitale, sostenibilità e nuove 

tecnologie; 

• favorire la conoscenza di strumenti utili all’inserimento lavorativo (contratti, apprendistato, 

tirocini, servizi per l’impiego); 

• stimolare studenti/studentesse a riflettere sulle competenze personali da rafforzare in vista 

dell’ingresso nel mondo del lavoro; 

• creare un contatto diretto con le associazioni di categoria, che potranno illustrare opportunità 

concrete e bisogni delle imprese. 

 

Nello specifico, si prevedono 4 eventi/attività non formative (2 per istituto scolastico): 

• Orientamento Lavoro e professioni (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento Lavoro e professioni (Ed. 1 - a.s. 2025/26) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

• Orientamento Lavoro e professioni (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Valdarno c/o ISIS Valdarno 

• Orientamento Lavoro e professioni (Ed. 1 - a.s. 2026/27) - Arezzo c/o ISIS Margaritone-Vasari 

 

 

C.3.2 Descrizione articolazione/contenuti (Max 20 righe) 

Ogni edizione ha durata di 2 ore ed è rivolta a gruppi di studenti/studentesse delle classi IV e V. Gli 

incontri saranno condotti da referenti delle associazioni di categoria del territorio, con possibili 

testimonianze di imprenditori/trici e giovani lavoratori/trici. 

 

I contenuti comprenderanno: 

• panoramica sui settori produttivi del territorio con focus sul sistema moda e pelletteria; 

• presentazione delle figure professionali emergenti (digital fashion designer, tecnici CAD, esperti 

di sostenibilità, addetti alla prototipazione); 

• descrizione delle modalità di ingresso nel lavoro (contratti, apprendistato duale, tirocini, 

opportunità di inserimento con le imprese locali); 

• collegamento tra percorsi scolastici, attività progettuali e competenze richieste dal mercato del 

lavoro del territorio; 

• cenni sui servizi per il lavoro e sul ruolo delle associazioni di categoria come ponte scuola–

impresa. 
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C.3.3 Metodologie e strumenti 

(Illustrare le metodologie d’intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza degli strumenti e 

dei materiali di supporto) (Max 20 righe) 

L’attività sarà svolta in modalità seminariale, con forte attenzione al confronto diretto: 

• presentazioni multimediali con dati aggiornati sui fabbisogni occupazionali e sulle professioni 

emergenti; 

• interventi di rappresentanti delle associazioni di categoria e testimonianze di imprenditori/trici 

del territorio; 

• spazi di Q&A con studenti/studentesse, guidati da un moderatore; 

• eventuale utilizzo di brevi strumenti digitali (quiz, sondaggi in tempo reale) per stimolare la 

partecipazione e raccogliere feedback. 

 

Gli strumenti a supporto includono proiettore, lavagna multimediale, materiali informativi 

cartacei/digitali forniti dalle associazioni, schede di sintesi dei profili professionali. 

 

La metodologia privilegerà un approccio pragmatico, permettendo a studenti/studentesse di 

confrontarsi con esempi concreti e di acquisire consapevolezza sulle reali dinamiche del mercato 

del lavoro. 
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C.3 Scheda di attività non formativa  N° 4 DI 8 

 Titolo: Salone dello studente 2026 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.3.1 Obiettivi dell’attività e localizzazione (Max 20 righe) 

L’attività ha l’obiettivo generale di offrire a studenti/studentesse delle classi IV e V un’esperienza 

immersiva di orientamento, all’interno di un evento nazionale che raccoglie università, ITS, 

accademie e realtà professionali. 

Si svolgerà a Firenze, presso il Salone dello Studente, con due giornate distinte: una dedicata 

all’ISIS Valdarno e una all’ISIS Margaritone-Vasari. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici dell’attività sono: 

• ampliare la conoscenza delle opportunità formative post-diploma (università, ITS, 

accademie, professioni creative e tecnico-scientifiche); 

• favorire il confronto diretto con docenti, professionisti, counselor e rappresentanti di 

imprese; 

• stimolare interesse e motivazione attraverso attività pratiche e interattive, vicine al linguaggio 

della GenZ; 

• accrescere la consapevolezza sulle competenze richieste dalle professioni emergenti e sul 

collegamento con i percorsi scolastici già intrapresi, stimolando anche nei partecipanti lo 

sviluppo di domande critiche, quali: “Quale percorso è più adatto a me?”, “Quali competenze mi 

servono?”, “Come collegare le mie passioni con il lavoro futuro?”; 

• rafforzare la motivazione allo studio e all’approfondimento, mostrando esempi di progetti, 

innovazione e creatività; 

• integrare l’esperienza con le attività di orientamento in aula, integrandosi con esse come 

evento fiore all’occhiello del progetto per fornire agli studenti/studentesse ulteriori strumenti di 

riflessione personale e di scelta consapevole. 

 

Nello specifico, si prevedono 2 eventi/attività non formative (1 per istituto scolastico): 

• Salone dello studente 2026 – rivolto agli/alle allievi/e di ISIS Valdarno 

• Salone dello studente 2026 - rivolto agli/alle allievi/e di ISIS Margaritone-Vasari 

 

 

C.3.2 Descrizione articolazione/contenuti (Max 20 righe) 

La giornata avrà durata totale di 4 ore per ciascuna scuola (ISIS Valdarno un giorno, ISIS 

Margaritone-Vasari un altro giorno). 

Gli studenti/studentesse visiteranno stand universitari, ITS, accademie, aree tematiche legate ai 

“Sentieri delle Professioni” e alle “Guide alle Professioni Creative”. Ci saranno momenti di 

presentazione generale da parte degli organizzatori del Salone, workshop/brevi interventi 

introduttivi sugli ITS/Accademie/Università/Professioni, e momenti di esplorazione libera nei vari 

stand. 

 

Contenuti delle attività saranno: 

• esposizione delle offerte formative con focus su corsi moda, design, comunicazione, digitale, 

STEM; 

• informazioni su accessi, requisiti, servizi di supporto (borse di studio, mobilità, tutorato); 

• workshop tematici su professioni emergenti e trend del mercato; 

• raccolta di materiale informativo (guide, brochure, gadget) e materiali digitali; 
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• sintesi e riflessione post-evento sulle impressioni e le inclinazioni emerse. 

 

Ogni giornata potrà, quindi, essere strutturata in più momenti: 

• Visita agli stand di università, ITS e accademie (tra cui moda, design, comunicazione, STEM); 

• Punti di incontro “GenZ – Professionisti”, spazi dedicati al dialogo informale tra 

studenti/studentesse e professionisti di diversi settori; 

• Attività interattive e giochi a tema, come escape room educative e simulazioni di scelta 

formativa/professionale; 

• Colloqui individuali e di gruppo con counselor, per un supporto personalizzato 

all’orientamento; 

• Workshop tematici e talk su professioni emergenti, trend del mercato del lavoro e innovazioni 

digitali; 

• Raccolta di materiali informativi (guide, brochure, piattaforme digitali) utili per approfondire 

dopo l’evento. 

 

 

C.3.3 Metodologie e strumenti 

(Illustrare le metodologie d’intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza degli strumenti e 

dei materiali di supporto) (Max 20 righe) 

Metodologie: percorso guidato + momento esplorativo libero + workshop interattivi/brevi 

interventi seminariali. Gli studenti/studentesse parteciperanno attivamente, ponendo domande ai 

referenti, confrontandosi con professionisti, compilando schede di valutazione personale. 

L’esperienza si baserà, pertanto, su un mix di metodologie: 

• esplorazione guidata e libera degli spazi del Salone; 

• attività interattive e gamificate (quiz, escape room, giochi digitali) per stimolare 

l’apprendimento attivo; 

• dialogo diretto con counselor e professionisti, con possibilità di colloqui personalizzati; 

• laboratori esperienziali e workshop con testimonianze di ex studenti/studentesse e 

professionisti/e; 

• riflessione post-evento in classe, con attività di debriefing guidate dai docenti, per consolidare 

l’esperienza e collegarla al percorso di studi. 

 

Strumenti: mappa del Salone, guida alle professioni creative/ITS/Università, schede cartacee o 

digitali per raccolta impressioni/interessi, smartphone/tablet per consultare app o risorse online del 

Salone e interazioni in tempo reale, materiali informativi cartacei/digitali, kit orientamento del 

Salone, schede di autovalutazione compilate dagli studenti/studentesse. 
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C.3 Scheda di attività non formativa  N° 5 DI 8 

 Titolo: Visita didattica c/o azienda Jackytex 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.3.1 Obiettivi dell’attività e localizzazione (Max 20 righe) 

La visita si svolgerà presso l’azienda Jackytex (https://jackytex.it/), specializzata nella produzione 

di tessuti innovativi per il settore moda. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici dell’attività sono: 

• conoscere i processi di produzione e lavorazione dei tessuti; 

• comprendere il ruolo della ricerca su materiali innovativi e sostenibili; 

• osservare come la transizione ecologica stia trasformando il comparto tessile; 

• favorire il contatto diretto con il mondo imprenditoriale locale. 

 

Localizzazione: Via Marco Pantani 1, 52028 Terranuova Bracciolini (AR) 

 

Quantità: si prevede n. 1 visita aziendale di 2 ore 

 

NOTA: Poiché le visite si svolgono in aziende attive e in spazi produttivi non adatti a grandi gruppi, 

la partecipazione sarà limitata a un numero ristretto di studenti/studentesse. La selezione avverrà 

sulla base di criteri di interesse per l’attività proposta, motivazione personale a conoscere da vicino 

il settore, coerenza con l’indirizzo di studi e con le competenze che gli studenti/studentesse 

intendono sviluppare. In questo modo si garantisce un gruppo fortemente motivato e un’esperienza 

didattica di qualità. 

 

 

C.3.2 Descrizione articolazione/contenuti (Max 20 righe) 

La visita durerà 2 ore e prevede un percorso guidato nei reparti produttivi. 

Sarà l’imprenditore o un referente aziendale a condurre la visita, illustrando le fasi del processo, 

rispondendo alle domande e condividendo esperienze professionali. 

 

 

C.3.3 Metodologie e strumenti 

(Illustrare le metodologie d’intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza degli strumenti e 

dei materiali di supporto) (Max 20 righe) 

Le principali metodologie e strumenti attivati saranno: 

• tour guidato nei reparti; 

• spiegazioni pratiche su macchinari, materiali e innovazioni; 

• momenti di Q&A; 

• consegna di materiali informativi aziendali. 

  

https://jackytex.it/
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C.3 Scheda di attività non formativa  N° 6 DI 8 

 Titolo: Visita didattica c/o azienda Italiana Accessori 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.3.1 Obiettivi dell’attività e localizzazione (Max 20 righe) 

La visita si terrà presso l’azienda Italiana Accessori (https://italianaccessori.com/), leader nella 

componentistica moda e pelletteria. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici dell’attività sono: 

• scoprire il ruolo degli accessori nella filiera moda; 

• osservare processi produttivi e standard di qualità richiesti dalle grandi firme; 

• approfondire il tema della sostenibilità nei materiali e nelle lavorazioni; 

• favorire il contatto diretto con il mondo imprenditoriale locale. 

 

Localizzazione: Via G. Puccini 17, 52025 Montevarchi (AR) 

 

Quantità: si prevede n. 1 visita aziendale di 2 ore 

 

NOTA: Poiché le visite si svolgono in aziende attive e in spazi produttivi non adatti a grandi gruppi, 

la partecipazione sarà limitata a un numero ristretto di studenti/studentesse. La selezione avverrà 

sulla base di criteri di interesse per l’attività proposta, motivazione personale a conoscere da vicino 

il settore, coerenza con l’indirizzo di studi e con le competenze che gli studenti/studentesse 

intendono sviluppare. In questo modo si garantisce un gruppo fortemente motivato e un’esperienza 

didattica di qualità. 

 

 

C.3.2 Descrizione articolazione/contenuti (Max 20 righe) 

Percorso di 2 ore con presentazione dell’azienda, visita dei reparti e dimostrazione di processi 

produttivi. 

Guida a cura di imprenditore/referente aziendale, con illustrazione di casi concreti, innovazioni del 

settore, opportunità occupazionali. 

 

 

C.3.3 Metodologie e strumenti 

(Illustrare le metodologie d’intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza degli strumenti e 

dei materiali di supporto) (Max 20 righe) 

Le principali metodologie e strumenti attivati saranno: 

• visita ai reparti produttivi; 

• spiegazioni tecniche su materiali e cicli di lavorazione; 

• interazione diretta con il referente aziendale; 

• distribuzione di brochure e materiali aziendali. 

  

https://italianaccessori.com/
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C.3 Scheda di attività non formativa  N° 7 DI 8 

 Titolo: Visita didattica c/o azienda The Cube Archive 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.3.1 Obiettivi dell’attività e localizzazione (Max 20 righe) 

La visita si svolgerà presso The Cube Archive (https://www.thecubearchive.com/en/), archivio 

internazionale di ricerca dedicato a moda e design. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici dell’attività sono: 

• conoscere il ruolo della ricerca storica e dell’archivio nella creazione di collezioni; 

• comprendere come lo studio delle tendenze guidi la progettazione creativa; 

• avvicinare studenti/studentesse al lavoro del fashion researcher; 

• favorire il contatto diretto con il mondo imprenditoriale locale. 

 

Localizzazione: Via Martiri della Libertà 95/F, 52027 San Giovanni Valdarno (AR) 

 

Quantità: si prevede n. 1 visita aziendale di 2 ore 

 

NOTA: Poiché le visite si svolgono in aziende attive e in spazi produttivi non adatti a grandi gruppi, 

la partecipazione sarà limitata a un numero ristretto di studenti/studentesse. La selezione avverrà 

sulla base di criteri di interesse per l’attività proposta, motivazione personale a conoscere da vicino 

il settore, coerenza con l’indirizzo di studi e con le competenze che gli studenti/studentesse 

intendono sviluppare. In questo modo si garantisce un gruppo fortemente motivato e un’esperienza 

didattica di qualità. 

 

 

C.3.2 Descrizione articolazione/contenuti (Max 20 righe) 

Percorso di 2 ore guidato da un referente aziendale: presentazione dell’archivio, esplorazione di 

materiali, analisi di case study di brand internazionali che utilizzano l’archivio per le collezioni. 

 

 

C.3.3 Metodologie e strumenti 

(Illustrare le metodologie d’intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza degli strumenti e 

dei materiali di supporto) (Max 20 righe) 

Le principali metodologie e strumenti attivati saranno: 

• visita guidata all’archivio; 

• spiegazioni con esempi di utilizzo professionale dei materiali; 

• confronto con studenti/studentesse su interpretazione delle tendenze; 

• materiali illustrativi digitali e cartacei. 

  

https://www.thecubearchive.com/en/
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C.3 Scheda di attività non formativa  N° 8 DI 8 

 Titolo: Visita didattica c/o azienda Open Box 

 Attività PAD: 2.e.1 Attività dei Poli Tecnico Professionali (PTP) 

 

C.3.1 Obiettivi dell’attività e localizzazione (Max 20 righe) 

La visita si svolgerà presso Open Box (https://www.open-box.it/), agenzia di comunicazione e 

grafica pubblicitaria. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici dell’attività sono: 

• osservare come la comunicazione visiva supporti il settore moda; 

• comprendere le fasi di progettazione grafica, dal brief alla realizzazione; 

• scoprire le professioni creative legate a design e comunicazione digitale; 

• favorire il contatto diretto con il mondo imprenditoriale locale. 

 

Localizzazione: Sesta Strada Poggilupi 343, 52028 Terranuova Bracciolini (AR) 

 

Quantità: si prevede n. 1 visita aziendale di 2 ore 

 

NOTA: Poiché le visite si svolgono in aziende attive e in spazi produttivi non adatti a grandi gruppi, 

la partecipazione sarà limitata a un numero ristretto di studenti/studentesse. La selezione avverrà 

sulla base di criteri di interesse per l’attività proposta, motivazione personale a conoscere da vicino 

il settore, coerenza con l’indirizzo di studi e con le competenze che gli studenti/studentesse 

intendono sviluppare. In questo modo si garantisce un gruppo fortemente motivato e un’esperienza 

didattica di qualità. 

 

 

C.3.2 Descrizione articolazione/contenuti (Max 20 righe) 

Visita di 2 ore con introduzione all’azienda, osservazione dei reparti grafici e digitali, presentazione 

di progetti realizzati per il settore moda. 

La visita sarà condotta da un referente aziendale. 

 

 

C.3.3 Metodologie e strumenti 

(Illustrare le metodologie d’intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza degli strumenti e 

dei materiali di supporto) (Max 20 righe) 

Le principali metodologie e strumenti attivati saranno: 

• tour dei reparti; 

• spiegazioni con esempi concreti di progetti di comunicazione; 

• sessione di domande e confronto con gli studenti/studentesse; 

• distribuzione di materiali informativi e portfolio aziendali. 

 

https://www.open-box.it/
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C.4 Cronoprogramma del progetto 

 

Indicare le varie fasi di attività progettuali: pubblicizzazione, raccolta iscrizioni, attività formativa, attività di stage, disseminazione dei risultati 

ecc. 

Replicare la tabella nel caso di progetti di durata superiore a 12 mesi 

N° Fasi 
1° 

mese 

2° 

mese 

3° 

mese 

4° 

mese 

5° 

mese 

6° 

mese 

7° 

mese 

8° 

mese 

9° 

mese 

10° 

mese 

11° 

mese 

12° 

mese 

1 
Ri-progettazione (eventuale) di dettaglio a seguito di 

assegnazione finanziamento e sottoscrizione convenzione  
            

2 
Insediamento CTS e avvio attività (riunioni CTS mese 1, 

mese 6 e mese 12) 
            

3 

Comunicazione e diffusione, all’interno degli istituti 

scolastici, delle attività da realizzare ed eventuale 

selezione (es. per i percorsi a numero chiuso) 

            

4 Orientamento ITS             

5 Orientamento Università             

6 Orientamento Lavoro e professioni             

7 Salone dello studente             

8 Percorsi formativi per docenti             

9 Percorsi formativi per studenti             

10 Visite didattico c/o imprese del territorio             

11 Monitoraggio e valutazione             

12 Disseminazione e diffusione finale             

NOTA: il presente cronoprogramma è stato definito ipotizzando l’avvio effettivo del progetto a Marzo 2026/mese 1.
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Sezione D Priorità 

 

D.1 Priorità 

 

D.1.1 Presenza di proposte/azioni specifiche o soluzioni innovative per l’inclusione delle 

persone con disabilità, in situazioni di svantaggio e/o marginalità e promozione della Carta dei 

diritti fondamentali dell’UE 

(indicare le modalità con le quali si intende garantire attenzione alla priorità in oggetto) (Max 

righe 15) 

Il progetto integra azioni mirate e innovative per l’inclusione di studenti/esse con disabilità e in 

situazioni di svantaggio e/o marginalità, tra cui: 

• Formazione specifica dei docenti delle scuole coinvolte su metodologie didattiche inclusive, 

tecnologie assistive e strumenti di valutazione personalizzati; 

• Tutoring individualizzato per studenti/studentesse con BES/DSA o 

Neurodivergenze/Disabilità, con momenti aggiuntivi di supporto, flessibilità nella 

calendarizzazione e monitoraggio dedicato; 

• Utilizzo di strumenti digitali inclusivi (software assistiti, mappe concettuali digitali, ambienti 

VR adattati) per facilitare la partecipazione attiva; 

• Produzione di materiali semplificati e multimediali (come, ad esempio, schede sintetiche, 

glossari, tutorial) per consentire un apprendimento accessibile; 

• Coinvolgimento delle famiglie (ove necessario) e dei docenti referenti per l’inclusione per 

garantire continuità tra progetto e percorso scolastico ordinario. 

Tali azioni promuovono direttamente i principi sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali 

dell’UE: Art. 20 (uguaglianza davanti alla legge), Art. 21 (non discriminazione), Art. 23 (parità 

uomo/donna), Art. 26 (integrazione persone con disabilità), garantendo pari opportunità di 

apprendimento, e favorendo non solo l’accesso ma anche la piena partecipazione e valorizzazione 

delle differenze. 

 

 

D.1.2 Capacità di formare trasversalmente competenze e comportamenti che favoriscano la 

parità tra uomini e donne e l’integrazione della prospettiva di genere 

(indicare le modalità con le quali si intende garantire attenzione alla priorità in oggetto) (Max 

righe 15) 

Il progetto promuove la parità tra uomini e donne attraverso azioni trasversali volte a superare 

stereotipi di ruolo e valorizzare le competenze di entrambi in modo equo. Proposte specifiche sono: 

• Attività STEM che favoriscano, in particolare, il coinvolgimento delle studentesse, per 

rafforzare la loro presenza nei settori tecnico-scientifici e digitali; 

• Testimonianze di professioniste del settore moda e design, anche attraverso il contributo delle 

aziende partner e di altri soggetti territoriali (es. ITS, Categorie economiche, Università), per 

offrire modelli positivi e concreti di partecipazione femminile nel mondo del lavoro; 

• Orientamento neutrale e inclusivo, che presenti le opportunità formative e professionali senza 

distinzione di genere, valorizzando le scelte individuali; 

• Lavori di gruppo misti e collaborativi, finalizzati a sviluppare comportamenti basati sulla 

cooperazione e sull’equità; 

• Attenzione al linguaggio inclusivo e alla rappresentazione equilibrata nei materiali didattici e 

nelle attività di comunicazione del progetto. 

Queste azioni sono coerenti con l’art. 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’UE, che 

sancisce la parità tra uomini e donne in ogni ambito, compresi istruzione e lavoro. 
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D.1.3 Capacità di perseguire gli obiettivi comunitari e regionali in termini di innovazione e 

transizione digitale: capacità di formare trasversalmente competenze e comportamenti funzionali 

ai processi di transizione digitale 

(indicare le modalità con le quali si intende garantire attenzione alla priorità in oggetto) (Max 

righe 15) 

Il progetto contribuisce agli obiettivi comunitari e regionali di innovazione e transizione digitale, 

promuovendo sia competenze tecnico-professionali sia digital soft skills. In particolare, sono 

previste: 

• Corsi su strumenti digitali avanzati (Adobe Photoshop e Illustrator, Autocad, Investronica) 

per sviluppare competenze tecnico-professionali direttamente spendibili nel settore moda e 

design; 

• Moduli sull’intelligenza artificiale (AI) e sull’uso dei visori di realtà virtuale (VR), per 

sperimentare tecnologie emergenti applicate alla creatività e alla prototipazione; 

• Percorsi sull’identità digitale (uso di SPID/CIE/CNS, netiquette, sicurezza online) per 

rafforzare la cittadinanza digitale responsabile; 

• Attività formative su sostenibilità e digitale, per comprendere come le tecnologie possano 

favorire processi produttivi innovativi e più sostenibili; 

• Collegamenti con le aziende partner, che illustreranno casi concreti di innovazione 

tecnologica e digitale nei processi produttivi. 

Le azioni sono progettate in coerenza con il quadro europeo DigComp 2.2 per lo sviluppo delle 

competenze digitali e con la strategia regionale Industria 4.0, favorendo comportamenti e abilità 

funzionali ai processi di trasformazione digitale in corso. 

 

 

D.1.4 Progetti che coinvolgono istituti scolastici con sedi legali e/o operative in zone 

alluvionate così come definite dalle ordinanze commissariali n. 98/23 e 108/23 

(indicare le modalità con le quali si intende attuare la priorità in oggetto) 

Il progetto non coinvolge istituti con sedi legali e/o operative nei territori colpiti dalle alluvioni 

come definite dalle ordinanze commissariali n. 98/2023 e 108/2023. 
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SOTTOSCRIZIONE DEL FORMULARIO 

 

La sottoscritta Bacci Lucia in qualità di legale rappresentante del soggetto Isis Valdarno 

 

Il sottoscritto Izzi Renzo in qualità di legale rappresentante del soggetto Isis Margaritone – Vasari 

 

Il sottoscritto Cioni Carlo in qualità di legale rappresentante del soggetto Sistema Formazione & 

Servizi Avanzati srl 

 

Il sottoscritto Del Vecchia Maurizio in qualità di legale rappresentante del soggetto FONDAZIONE 

ITS MITA Made in Italy Tuscany Academy 

 

Il sottoscritto Pernici Paolo in qualità di legale rappresentante del soggetto CLO-SER srl 

 

Il sottoscritto Ghini Roberta in qualità di legale rappresentante del soggetto ALBATROS srl 

 

 

in relazione al Progetto denominato: FASHIONLAB - Formazione e Orientamento per 

competenze digitali, sostenibili e innovative nella moda 

 

 

Attestano 

L’autenticità di quanto dichiarato nel formulario e sottoscrive/sottoscrivono tutto quanto in esso 

contenuto 

 

 

San Giovanni Valdarno, 30/09/2025      FIRME E TIMBRI 

 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE 

 

A seconda delle casistiche di “soggetto proponente”, il formulario deve essere sottoscritto – pena 

l’esclusione – da: 

- legale rappresentante del proponente singolo, consorzio, fondazione, rete-soggetto; 

- legali rappresentanti dei soggetti partecipanti a un partenariato costituendo; 

- legale rappresentante del soggetto capofila di partenariato costituito che preveda mandato 

con rappresentanza specifico al capofila per l’avviso in oggetto; 

- legali rappresentanti delle imprese retiste che intendono effettivamente partecipare 

all’avviso in oggetto nel caso di rete-contratto dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza; 

- legali rappresentanti dei soggetti partecipanti ad altra forma di partenariato costituita che non 

preveda mandato con rappresentanza specifico per l’avviso in oggetto. 

 


